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| giuochi d'azzardo (articolo 718 del Codice 
I penale). 

Dopo che il Presidente ha riassunto i fat
ti che sono a base della domanda, interven
gono i senatori Manente Comunale, Grazia
ne Benedetti, Marchio e Bozzello Verole. 

La Giunta decide quindi, a maggioranza, 
di proporre il diniego dell'autorizzazione 
a procedere ed incarica il senatore Bozzello 
VeroJe di redigere la relazione per l'As
semblea; 

5) Doc. IV, n. 69, contro il senatore Pi
sano per il reato di emissione di assegni a 
vuoto (articoli 81 del Codice penale e 116 
del regio decreto-legge 21 dicembre 1933, 
n. 1736). 

Dopo un intervento del senatore Marchio, 
la Giunta delibera di proporre la conces
sione dell'autorizzazione a procedere ed in
carica il senatore Accili di predisporre la 
relazione per l'Assemblea. 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
VENANZT 

La seduta inizia alte ore 16,15. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta esamina le seguenti domande: 

1) Doc. IV, n. 10, contro il senatore 
Andreatta, per concorso nel reato di pecu
lato (artt. 110, 112, n. 1, 81, capoverso, 314 
e 61, n. 7, del Codice penale). 

Il Presidente informa che è stata inviata 
dalla Cancelleria presso il Tribunale di Roma 
la documentazione a suo tempo richiesta; 
dopo di che la Giunta decide di rinviare il 
seguito dell'esame; 

2) Doc. IV, n. 60, domanda di autoriz
zazione a disporre l'accompagnamento coat
tivo del senatore Claudio Vitalone, in qua
lità di testimone. 

Dopo ripetuti interventi dei senatori Mar
chio, Lapenta, Manente Comunale, Benedet
ti, Mazza e del Presidente, la Giunta rinvia 
il seguito dell'esame; 

3) Doc. IV, n. 65, contro il senatore Pi
sano per il reato di falsa testimonianza (ar
ticolo 372 del Codice penale). 

Il Presidente dà lettura di una memoria 
inviata dal senatore Pisano ai sensi dell'ar
ticolo 135, comma quinto, del Regolamento 
del Senato, ad integrazione di quanto già 
dichiarato nella seduta del 7 ottobre 1981. 

Dopo interventi dei senatori Marchio, Gra-
ziani e Benedetti, la Giunta decide di rinvia
re il seguito dell'esame al fine di acquisi
re ulteriori elementi di documentazione; 

4) Doc. IV, n. 66, contro il senatore Tam-
broni Armaroli per il reato di esercizio di 

La Giunta decide infine di rinviare ad una 
successiva seduta l'esame dei restanti ar
gomenti all'ordine del giorno. 

VERIFICA DEI POTERI 

Regione Lazio. 

Su conforme relazione del senatore Boz
zello Verole, relatore per la Regione Lazio, 
la Giunta accerta in via definitiva la posi
zione in graduatoria dei candidati eletti e 
non eletti in detta Regione e dichiara valida 
l'elezione di tutti i senatori proclamati eletti 
nella Regione stessa e cioè: Borzi, Bufalini, 
Costa, D'Agostini, Della Porta, Falcucci, Fer
rara, Finestra, Jervolino Russo, Landolfi, 
Maffioletti, Marchio, Modica, Ossicini, Pasti, 
Perna, Pollastrelli, Ravaioli, Rebecchini, Sa
porito, Schietroma, Senese, Signorello, Spi
nelli, Stammati, Stanzani Ghedini e Venan-
zetti. 

La seduta termina alle ore 17,35. 
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COMMISSIONI RIUNITE 

8a (Lavori pubblici, comunicazioni) 
e 

9a (Agricoltura) 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente della 9a Comm.ne 
FINESSI 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
ì lavori pubblici, Casalinuovo e per l'agri
coltura Fabbri. 

La seduta inizia alle ore 16,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Piano decennale per la difesa del suolo» (439), 
d'iniziativa dei senatori Finessi ed altri 

«Modifiche alle disposizioni nel settore delle ope
re idrauliche, di cui all'articolo 89 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, in attuazione della delega di cui all'ar
ticolo 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382 » (491), 
d'iniziativa dei senatori Crollalanza e Mitrot ti 

«Disposizioni per la difesa del suolo e per il go
verno delle acque» (811) 

«Norme per la conservazione e difesa del territo 
rio e del suolo e per la tutela ed uso delle 
acque» (1134), d'iniziativa dei senatori Gusso 
ed altri 

«Difesa e uso razionale del suolo e delle acque; 
istituzione del dipartimento del territorio e del-
l'ambiente» (1323), d'iniziativa dei senatori Ot-
taviani ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Il presidente Finessi riassume le conclu
sioni cui è giunto il Comitato istituito, il 
12 febbraio scorso, per l'esame degli arti
coli dei disegni di legge in titolo. Prendendo 
come base tali provvedimenti, egli informa, 
è stato predisposto un testo riguardante gli 
aspetti più urgenti della difesa del suolo 

a stralcio di alcune disposizioni contenute 
nel disegno di legge n. 811, con l'intesa che 
successivamente si procederà alla elaborazio
ne di un provvedimento organico da formu
lare in riferimento alle varie iniziative legi
slative, del Governo e delle singole forze po
litiche, deferite all'esame delle Commissioni 
riunite. 

Si passa quindi all'esame del testo sopra 
indicato. Il relatore Brugger riferisce alla 
Commissione. Ricorda Viter dei vari dise
gni di legge in materia presso le Commis
sioni riunite e la sua proposta di discipli
nare con un apposito provvedimento soltan
to gli aspetti più urgenti della problemati
ca, in modo da poter utilizzare immediata
mente i fondi disponibili per l'esecuzione 
delle opere urgenti; sottolinea che il testo 
presentato anticipa già talune previsioni con
tenute nei provvedimenti più generali, co
me quelle relative alla ripartizione delie aree 
idrografiche ed alla istituzione del Comita
to di coordinamento per le opere da rea
lizzare in tali aree. Quindi il relatore espo
ne analiticamente il contenuto del testo pre
sentato che tiene conto dei suggerimenti for
mulati dai vari Gruppi politici, sofferman
dosi in particolare sull'articolo 5 le cui di
sposizioni permettono l'immediato utilizzo 
dei fondi esistenti attraverso procedure 
snelle. 

Terminata l'esposizione del relatore, il se
natore Gusso formula sul testo presenta
to talune osservazioni: l'utilità di prevede
re una riserva di fondi per il Mezzogiorno 
dove esistono alcuni bacini caratterizzati da 
notevole pericolosità ed il cui riaggiusta
mento appare urgente; l'opportunità di ac
quisire il parere della Commissione consul
tiva interregionale da parte del CIPE in se
de di delibera della ripartizione dei fondi 
tra lo Stato e le Regioni; la necessità di 
una esatta documentazione circa l'entità del
le opere idrauliche di seconda e terza ca
tegoria in modo da chiarire le competenze 
dello Stato e delle Regioni in materia; una 
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maggiore precisazione dei compiti del Co

mitato di coordinamento; l'opportunità di 
acquisire nuovo personale per consentire ad 
alcuni uffici il normale espletamento dei 
loro compiti. Nel dichiararsi quindi comples

sivamente soddisfatto del testo illustrato dal 
relatore Brugger, il senatore Gusso si riser

va di presentare nel prosieguo della discus

sione alcuni emendamenti. 
Successivamente il senatore Zavattini fa 

presente, in via pregiudiziale, la necessità 
che le Commissioni riunite ritornino imme

diatamente ed alacremente ad esaminare i 
provvedimenti generali presentati in mate

ria, non essendosi le stesse Commissioni 
espresse sulla proposta dell'esame di un 
provvedimento più ristretto. 

Il senatore Zavnttini rileva poi la man

cata indicazione degli stanziamenti nel testo 
illustrato dal relatore, osservando altresì 
che le opere urgenti possono essere eseguite 
attraverso i normali strumenti normativi 
esistenti. 

Dopo un intervento del presidente Finessi 
che ribadisce quanto precisato all'inizio del

la seduta, ha la parola il senatore Crolla

lanza. Questi, nel dichiarare il proprio as

senso alla questione pregiudiziale posta dal 
senatore Zavattini, sottolinea che non vi 
sono giustificazioni per rinviare la discus

sione di provvedimenti organici in un set

tore che da tempo attende positive solu

zioni, chiedendo altresì alla Presidenza delle 
Commissioni riunite in quali tempi si in

tende affrontare l'esame dei suddetti prov

vedimenti. 
Seguono interventi dei senatori Santona

staso, Brugger e Zavattini per richieste di 
chiarimenti di ordine procedurale e del Pre

sidente per precisazioni al riguardo. 
Quindi, dopo un intervento del senatore 

Segreto, che propone una breve sospensione 
della seduta per una pausa di riflessione, il 
senatore Ottaviani, nel ricordare le motiva

zioni che diedero origine alla proposta di 
elaborare un testo die disciplinasse solo gli 
aspetti più urgenti della materia, alla quale 
si associò anche il Gruppo comunista, pre

cisa che un tale provvedimento avrebbe do

vuto semplicemente consentire il trasferi

mento di risorse finanziarie agli enti com
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\ petenti per l'esecuzione di opere urgenti, 
1 senza intaccare il quadro complessivo. Ciò 
j nel presupposto che fossero effettivamente 
\ disponibili adeguati stanziamenti che invece 
| attualmente sembrano non più disponibili. 
| Pertanto, ad avviso del senatore Ottaviani, 
I occorre che preliminarmente il Governo 
t chiarisca l'entità complessiva degli stanzia

j menti disponibili: in base a tale precisazione 
i le Commissioni riunite valuteranno se sia 
i il caso di procedere all'esame di un prov

j vedimento parziale, come quello esposto dal 
i relatore, o piuttosto affrontare direttamen

■ te l'esame dei provvedimenti organici in 
; materia. 
| Ugualmente il senatore Mineo chiede ai 
I rappresentanti del Governo quale sia esat

J tamente l'entità degli stanziamenti disponi

; bili, osservando altresì che nel caso questi 
; ammontino a soli cento miliardi, i relativi 
j interventi possono essere effettuati attra

S verso i normali strumenti normativi attual

| mente esistenti. 
I Quindi le Commissioni, accogliendo la 
Ì proposta di sospensione fatta dal senatore 
j Segreto e, successivamente, dallo stesso Pre

; sidente, decidono di sospendere per breve 
| tempo i propri lavori. 

I La seduta è sospesa alle ore 17,30 e viene 
j ripresa alle ore 18. 
ì 
| Il relatore Santonastaso si dichiara sor

j preso per la posizione assunta dai senatori 
del Gruppo comunista in ordine al procedere 
dei lavori della Commissione e ricorda l'in

I carico, conferito dalle Commissioni in se

j de plenaria alla Sottocommissione, di ap

j profondire l'esame dei disegni di legge 
i in relazione alla proposta stralcio del 
| Governo. Ribadita quindi la volontà di 
! affrontare in tutta la sua dimensione la 
I problematica della difesa del suolo, rile

va che si è giunti al progetto della Sot

! tocommissione, testé illustrato, accogliendo 
i buona parte delle linee operative contenute 

nei vari disegni di legge e rimandando i pro

blemi di carattere generale: va sottolineato, 
egli aggiunge, che SODO state accolti molti 
punti rilevati dai senatori comunisti, in par

ticolare per quanto attiene alla partecipa
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zione delle Regioni e all'utilizzazione dei fi
nanziamenti. Nello stesso progetto stralcio, 
prosegue il senatore Santonastaso, è stata 
inoltre recepita buona parte delle risultanze 
dei lavori della « Commissione De Marchi »; 
sono state affrontate le questioni delle aree 
e dei bacini idrografici (articolo 3 del pro
getto stralcio), nonché quella dell'utilizzo dei 
finanziamenti. Conclude auspicando che il 
progetto stralcio venga accolto, nell'impegno 
di proseguire nell'esame della normativa ge
nerale. 

Il sottosegretario Casalinuovo quindi rie
piloga le varie fasi procedurali attraverso le 
quali, nelle precedenti sedute delle Commis
sioni, si è giunti a conferire alla Sottocom
missione l'incarico di lavorare sulla ipotesi 
di un progetto stralcio presentato dal Go
verno. In tale sede la Sottocommissione ha 
rielaborato le proposte governative che oggi 
sono state riportate alle Commissioni riu
nite in sede plenaria. Il testo illustrato pre
figura già talune linee che dovranno svi
lupparsi con la legge organica, superando la 
mancanza di programmazione e la polveriz
zazione della spesa. La stessa ipotesi di orga
nismi misti, configurata nel testo illustrato, 
prosegue il rappresentante del Governo, mira 
a sviluppare il dialogo Stato-Regioni e a su
perare il mero criterio geografico che ha 
impedito i necessari interventi. Conclude 
ponendo l'accento sulla entità degli stan
ziamenti comprendenti 100 miliardi per il 
1982, 700 per il 1983 e 1.100 per il 1984. 

Il senatore Sassone, dopo aver ricordato 
la posizione assunta dal Gruppo comunista 
in seno alla Sottocommissione, in relazione 
alla necessità di giungere ad una legge or
ganica e di utilizzare gli stanziamenti evi
tando quelle perdite che ha subito il set
tore agricolo, si sofferma in particolare sul 
testo della Sottocommissione rilevando che 
all'articolo 2 non si fa riferimento all'agri
coltura, che all'articolo 4 non si conferisco
no alle Regioni più poteri di quelli che già 
hanno, mentre all'articolo 5 si prevedono 
programmi delle opere più urgenti da rea
lizzare per un triennio. Si tratta dunque, 
egli aggiunge, di uno stralcio che prende 
tre anni per consentire di giungere ad una 
legge organica. Conclude ribadendo di non 

essere contrario alla immediata utilizzazio
ne dei fondi disponibili. 

La senatrice Talassi, ribadita la coeren
za della posizione dei senatori comunisti e 
dopo aver sottolineato che il progetto stral
cio non viene in realtà incontro alle neces
sità urgenti (si parla di programma trien
nale), osserva che con il testo illustrato si 
tenta di affrontare problemi che sono di 
grande rilevanza politica e istituzionale e che 
dovrebbero invece essere risolti nell'ambi
to di una riforma organica. 

Il relatore Brugger interviene a riepilo
gare le linee direttive cui si ispira il pro
getto stralcio, con il quale si gettano le basi 
per la realizzazione delle opere urgenti, in
serendo contestualmente queste ultime in un 
piano organico. 

Il presidente Finessi rileva quindi che non 
esistono problemi di improponibilità del te
sto della Sottocommissione, sottolineando 
che si tratta di decidere il passaggio all'esa
me del testo stesso nel suo articolato. 

Il sottosegretario Fabbri invita i senato
ri del Gruppo comunista a rivedere la pro
pria posizione nei confronti del testo della 
Sottocommissione, tenendo presente il di
vario che c'è tra i tempi dell'iter legislativo 
e l'urgenza di intervenire in determinate si
tuazioni. Il testo in questione, egli aggiun
ge, è frutto di una elaborazione seria e con
sente il massimo di snellezza e di program
mazione possibile. 

Conclude auspicando che non venga lascia
ta cadere questa occasione, che offre la pos
sibilità di venire incontro a necessità per 
le quali non si può continuare ad attendere. 

Il senatore Zavattini ribadisce la posizio
ne del Gruppo comunista, favorevole alla 
rapida predisposizione di un disegno orga
nico per la difesa del suolo e, allo stesso 
tempo, a stanziamenti immediati per affron
tare i problemi più urgenti. Assicura co
munque che, pur rimanendo contrari alla 
proposta di stralcio, i senatori comunisti 
intendono recare un contributo costruttivo 
alla discussione e sollecitano altresì un ser
rato calendario dei lavori della Sottocom-
missione in modo da predisporre al più pre
sto il provvedimento organico. 
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Il presidente Finessi, dopo aver concor
dato sulla opportunità di fissare un calen
dario per l'attività della Sottocommissione 
ai fini della predisposizione di un testo or
ganico, pone in votazione la proposta di pas
sare all'esame degli articoli del disegno di 
legge n. 811 ai fini di operare lo stralcio 
secondo il testo predisposto in sede ri
stretta. 

La proposta è approvata dalle Commis
sioni riunite. 

Il seguito dell'esame dei disegni di legge 
è infine rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLE COMMISSIONI RIU
NITE 

Il presidente Finessi avverte che le Com
missioni riunite 8a e 9a sono convocate per 
mercoledì 11 novembre, alle ore 16, con 
lo stesso ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 19,20. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (V) 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 1981 

Presidenza del Vice Presidente 
VERNASCHI 

Intervengono i sottosegretari di Stato al
la Presidenza del Consiglio Quattrone e per 
l'interno Spinelli. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche ed integrazioni alla legge 2 maggio 
1974, n. 195, sul contributo dello Stato al finan
ziamento dei partiti politici» (292-bis-946«1093-
1133-B), risultante dall'unificazione di un dise 
gno di legge derivante da stralcio di norma re
cata nel testo proposto dalla 5a Commissione 
permanente del Senato per un disegno di legge 
d'iniziativa governativa e di disegni di legge 
d'iniziativa dei senatori Ferrara Maurizio ed al
tri, Cipellini ed altri, Stanzani Ghedini e Spa-
daccia, approvato dal Senato e modificato dal
la Camera dei deputati 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
di ieri. 

Il presidente Vernaschi dà comunicazio
ne dei pareri favorevoli pervenuti, sul prov
vedimento, da parte della 5a e della 2a Com
missione. 

Il relatore Bonifacio ritiene opportuno che 
in Assemblea siano presentati due ordini 
del giorno, il primo volto ad invitare il Go
verno a disporre che, in coerenza con quan> 
to previsto dal secondo comma dell'artico
lo 3 della legge n. 195 del 1974, le somme 
erogate attraverso le norme in esame siano 
iscritte per un terzo nel capitolo dello sta
to di previsione del Ministero del tesoro 
concernente le spese per il Senato della Re
pubblica e per due terzi nel capitolo del 

medesimo stato di previsione concernente 
I le spese per la Camera dei deputati, men

tre il secondo per auspicare che i Presiden-
| ti delle due Camere, nel redigere il modello 
! per la compilazione del bilancio finanziario 

consuntivo dei partiti, tengano conto del
l'apporto già dato in tal senso dal Senato. 

Chiede pertanto di essere autorizzato dal-
! la Commissione ad assumere tale iniziativa. 

Dopo un intervento in senso favorevole 
del senatore Maffioletti, su tale richiesta 

! conviene la Commissione. 
Quindi il relatore Bonifacio puntualizza 

! le modifiche più salienti apportate dalla 
Camera dei deputati al testo approvato dal 

| Senato. Successivamente, dopo un breve in-
! tervento del senatore Perna, vengono sin-
| golarmente accolti gli articoli del testo tra-
; smesso dalla Camera dei deputati. 
j Conclusivamente viene dato mandato al 
j relatore Bonifacio di riferire favorevolmente 
| all'Assemblea e di presentare gli ordini del 
j giorno dal relatore stesso proposti. 
! 
i 

| «Aumento degli organici del Corpo nazionale dei 
\ vigili del fuoco» (1256) 
| (Seguito e conclusione dell'esame) 

! Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
I del 21 ottobre scorso. 
! Si passa all'articolo 1 che viene accolto 
| con un emendamento formale al primo 
s comma. 
| Si procede quindi all'esame dell'articolo 2 
I che, dopo interventi dei senatori Flamigni, 

Saporito, Vittorino Colombo nonché del re-
| latore Pavan, del sottosegretario Spinelli e 
; del presidente Vernaschi, viene accantonato. 
1 II senatore Barsacchi dà illustrazione di 

un articolo aggiuntivo 2-bis concernente le 
| modalità per il conferimento di posti di 
| caposquadra. 
; Il senatore Flamigni ritira un emendamen-
1 to da lui presentato di analogo contenuto 
! associando la sua firma all'emendamento 
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proposto dal senatore Barsacchi. Dopo in
terventi del relatore Pavan e del sottose
gretario Spinelli l'articolo aggiuntivo è ac
colto. Il senatore Vittorino Colombo osser
va che, avuto riguardo al contenuto dell'ar
ticolo aggiuntivo, occorrerà procedere alla 
modifica del titolo del disegno di legge ed 
alla collocazione dell'articolo aggiuntivo stes
so dopo l'articolo 3. 

Prende atto la Commissione. 
Si passa quindi all'esame dell'articolo 3. 
Il sottosegretario Spinelli dà ragione di 

un emendamento soppressivo dell'ultimo 
comma. 

D'accordo il relatore Pavan, sono accolti 
iernendamento e l'articolo nel testo modi
ficato. 

Il relatore Pavan dà ragione di un artico
lo aggiuntivo 3-bis, in tema di supporto am
ministrativo contabile del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco nonché di un sub-emen
damento all'articolo aggiuntivo. 

11 senatore Barsacchi dà illustrazione di 
un emendamento tendente ad estendere gli 
effetti della legge 3 giugno 1981, n. 308, an
che ai vigili del fuoco, nonché di un artico
lo aggiuntivo in materia di servizio sanita
rio e servizio ginnico sportivo. 

Il senatore Flamigni illustra un emenda
mento di contenuto identico al primo dei 
due emendamenti presentati dal senatore 
Barsacchi. 

Il relatore Pavan, a sua volta, propone un 
articolo aggiuntivo in materia di scrutinio 
per i! conferimento della qualifica di pri
mo dirigente del Corpo dei vigili dei fuoco. 

Il senatore Flamigni dichiara la sua con
trarietà a quest'ultima proposta mentre è 
d'accordo su tutti gli altri emendamenti, 

Il sottosegretario Spinelli conviene su tut
ti gli emendamenti od eccezione di quell-) 
da ultimo proposto dal relatore: rispetto a 
questo egli iormuJa una proposta tendente 
a conciliare la forni ti [azione proposta dal 
relatore stesso con ; rilievi sollevati dal se
natore Flamigni. 

Posti separatamene ai voti sono accolti 
il sub-emendamento e il pi imo degli emen
damenti proposti dal relatore Pavan e, quin
di, i due emendamenti del senatore Bar-

sacchi (nel primo dei quali viene assorbito 
l'emendamento, di contenuto identico, pro
posto dal senatore Flamigni) nonché, aven
do il relatore Pavan ritirato il suo secondo 
emendamento, l'emendamento proposto dal 
Governo, sul quale si astengono i senatori 
Flamigni e Maffioletti. 

Si torna quindi all'esame dell'articolo 2. 
Per consentire l'approfondimento della 

materia, il presidente Vernaschi sospende 
brevemente la seduta. 

La seduta è sospesa alle ore 11,45 ed è 
ripresa alle ore 11,55. 

Sono separatamente accolti, su proposta 
del sottosegretario Spinelli, un emendamen
to sostitutivo al primo comma, un emenda
mento aggiuntivo dopo il primo comma, 
nonché due emendamenti sostitutivi, rispet
tivamente, del secondo e del quinto comma, 
ed infine l'articolo 2 nel testo modificato. 

Accolto quindi senza modifiche l'artico
lo 4, ed esaurito l'esame degli articoli, pren
de la parola il senatore Flamigni per dichia
rare il consenso del Gruppo comunista sul 
provvedimento e per invitare il Governo ad 
intraprendere adeguate iniziative con le or
ganizzazioni sindacali dei vigili del fuoco al 
fine di dirimere la controversia in atto. 

Il senatore Vittorino Colombo, a nome del 
Gruppo della democrazia cristiana, dichiara 
di essere d'accordo con il provvedimento 
attraverso il quale viene offerta al Governo 
una buona carta per il superamento del con
flitto sindacale in atto che arreca partico
lari disagi al traffico aereo. 

Il sottosegretario Spinelli dopo avere af
fermato che recenti misure hanno concesso 
al Corpo dei vigili del fuoco quella auto
nomia cui esso aspirava, anche se perman
gono divergenze circa il problema dei rap
porti tra il Direttore generale ed il Ministro 
nonché in ordine al problema della diri
genza, rileva che comunque rispetto a que
st'ultima questione la Presidenza del Consi
glio ha predisposto un progetto organico di 
carattere generale che è stato diramato per 
il concerto ai Ministri competenti. Rilevato 
poi che permangono in sospeso questioni di 
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carattere più schiettamente economico, co
me il trattamento di missione, l'aumento del
la mensa e la definizione dell'indennità di 
rischio, il sottosegretario Spinelli conclude 
auspicando che l'agitazione in corso da par
te dei vigili del fuoco, in attesa che vengano 
completati gli opportuni contatti con il Mi

nistero del tesoro, possa essere al più pre
sto sospesa. 

La Commissione quindi dà mandato al re
latore Pavan di riferire favorevolmente al
l'Assemblea nei termini emersi dal dibattito. 

La seduta termina alle ore 12,15. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
CIOCE 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Lombardi. 

La seduta inizia alle ore 11,05. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifiche al sistema penale» (1280-B), d'inizia
tiva dei deputati Spagnoli ed altri, Menziani 
ed altri, Pennacchini, Bianco Gerardo ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati, modifi
cato dal Senato e nuovamente modificato dalla 
Camera dei deputati 
(Seguito della discussione e approvazione) 

Riprende la discussione sospesa il 28 ot
tobre. 

Ha la parola il sottosegretario Lombar
di, il quale richiama l'attenzione della Com
missione sull'importanza che il Governo an
nette alla conclusione dell'iter del disegno 
di legge sulla « depenalizzazione »; pur nel
la consapevolezza dell'esistenza in questo 
testo di disposizioni meritevoli di appro
fondimento e miglioramenti il Governo ritie
ne infatti prevalenti le ragioni che consiglia
no il varo del testo licenziato dalla Ca
mera. 

Il rappresentante del Governo si soffer
ma quindi su alcuni dei punti del provve
dimento che hanno suscitato maggiori per
plessità: in particolare sull'articolo 2 (di 
cui è da ritenersi opportuno il riferimento 
ivi introdotto al codice penale per l'accer
tamento della capacità di intendere e di 
volere; ciò al fine — osserva il Sottosegre
tario — che la pubblica amministrazione ed 
il giudice possano avere una indicazione 
precisa circa l'ambito di accertamento della 
capacità stessa); sulla soppressione dell'ar

ticolo 45 del testo approvato dal Senato (la 
quale a suo giudizio è opportuna, a causa 
dei problemi di compatibilità con il diritto 
internazionale pubblico, in ispecie con l'ar
ticolo 4 della Convenzione europea dei di
ritti dell'uomo, nonché con la Convenzione 
n. 29 del 1930 relativa alla soppressione 
del « lavoro forzato » o lavoro obbligatorio 
come previsto dal predetto articolo 45); sul
l'articolo 54 (in relazione al quale indubbia
mente perplessità sussistono in ordine alla 
previsione della sostituzione delle pene de
tentive solo per i reati di competenza del 
pretore, tanto che il Governo, ove si deci
desse un ulteriore rinvio del provvedimen
to all'altra Camera, si riserverebbe di pro
porre una diversa formulazione dell'artico
lo); sull'articolo 92 (relativo alla persegui
bilità di ufficio delle lesioni colpose conse
guenti ad infortuni sul lavoro, la cui rifor
mulazione si ricollega alle vivaci critiche 
espresse da numerosi magistrati e da alcuni 
sindacati dei lavoratori e risulta anche raf
forzata nella sua ratio da una recente sen
tenza della Corte costituzionale); ed infine 
sull'articolo 124, primo comma (di cui è da 
condividere l'impostazione secondo cui la 
applicazione di pene accessorie provvisorie 
può essere legata ad esigenze diverse ed ul
teriori rispetto a quelle probatorie). 

Il sottosegretario Lombardi conclude ri
volgendo un vivo ringraziamento al senato
re Valiante per l'impegno serio e approfon
dito da lui profuso nella relazione. 

Prende successivamente la parola il re
latore Valiante il quale dichiara di non ri
tenere convincente il tentativo del Governo 
di sminuire, con considerazioni di natura 
apparentemente giuridica, la portata dei ri
lievi rivolti al testo del provvedimento, men
tre è evidente che solo ragioni di carattere 
politico, attinenti alla necessità di conclu
dere in tempi brevi, spingono ad approvare 
il disegno di legge così come modificato 
dalla Camera. 
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Dopo aver ricordato che, ove si addive
nisse alia soluzione propugnata dal Gover
no, si finirebbe col mancare un'occasione 
importante per licenziare un provvedimen
to di così vasto respiro in maniera organi
ca e razionale, il relatore Valiante non na
sconde la sua delusione, anche in relazione 
al fatto che parziali contatti avuti con l'al
tro ramo del Parlamento hanno evidenzia
to margini di praticabilità di un rinvio del 
provvedimento all'altra Camera con serie 
prospettive di una rapida e definitiva ap
provazione. Ciò premesso, e ribadito il suo 
giudizio negativo, egli non si opporrà co
munque ad una approvazione del testo in 
esame qualora la Commissione manifesli 
orientamento in tal senso. 

Dopo che il Presidente ha rivolto vive 
parole di ringraziamento al relatore per 
l'opera svolta, prendono la parola i sena
tori Filetti (il quale annuncia l'astensione 
del Grupo MSI-DN, auspicando che segua
no all'approvazione del provvedimento nor
me ulteriori in grado di ovviare ai lamen
tati inconvenienti); lannarone (che, prean
nunciando il voto favorevole dei senatori co
munisti, tiene a sottolineare come un nuovo 
rinvio alla Camera finirebbe col sacrificare 
interessi generali assolutamente prevalenti 
davanti ai quali l'approvazione del provve
dimento in esame si indirizza come un se
gnale di svolta decisa nella disorganica po
litica finora seguita in campo criminale); 
Agrimi (il quale, non nascondendosi perso
nalmente la scarsa praticabilità giuridica 
del disegno di legge, causata essenzialmente 
dall'eccessivo appesantimento normativo vo
luto dalla Camera dei deputati, dichiara che 
peraltro il proprio giudizio politico si con
formerà a quello espresso dal Gruppo della 
democrazia cristiana); Rosi (il quale, a no
me dei senatori democristiani, rivolge vivis
sime parole di apprezzamento per l'opera 
svolta dal relatore i cui rilievi al disegno di 
legge giudica tecnicamente inconfutabili e 
certo non sminuiti dal fatto che esigenze di 
opportunità politica non consentano di porvi 
rimedio); Jannelli (che, annunciando il voto 
favorevole del Gruppo del PSI, si associa 
alle osservazioni critiche del senatore Va

liante, ritenendo tuttavia che le dichiarazio
ni del Governo riducano in parte la loro 
portata, alla luce anche della considerazio
ne che i provvedimenti di clemenza che la 
Commissione si appresta a varare acquiste
ranno senza dubbio un nuovo valore visti 
nella prospettiva dell'approvazione della 
ve depenalizzazione », per il significato di una 
importante inversione di tendenza nella po
litica criminale che questa riveste) e Gozzini 
(il quale, associandosi con viva e profonda 
sincerità alle attestazioni rivolte al relatore, 
esprime il voto favorevole della Sinistra in
dipendente all'approvazione del disegno di 
legge). 

Si passa quindi all'esame delle modifiche 
apportate dalla Camera al testo approvato 
in precedenza dal Senato. 

Messi separatamente in votazione, sono 
approvati senza discussione gli articoli nei 
quali la Camera dei deputati ha introdotto 
modifiche, nel testo trasmesso. 

Il disegno di legge è infine approvato nel 
suo compplesso. 

IN SEDE REFERENTE 

«Misure penali, processuali e penitenziarie rela
tive al terrorismo e all'eversione dell'ordine 
democratico» (1412), d'iniziativa dei senatori 
Vitalone ed altri 

«Disposizioni in materia di reati commessi per 
finalità di terrorismo o di eversione dell'or
dine democratico» (1549), d'iniziativa dei se
natori Pecchioli ed altri 

«Misure per la difesa dell'ordinamento costitu 
zionale» (1562) 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Riprende l'esame sospeso il 28 ottobre. 
Il Presidente comunica che il rappresen

tante del Governo ha manifestato l'esigenza 
di un rinvio dell'esame per un maggiore ap
profondimento dei provvedimenti in titolo. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

«Delega al Presidente della Repubblica per la 
concessione di indulto» (1577 - Urgenza) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame sospeso il 28 ottobre. 
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Prende la parola il senatore Jannelli, il 
quale avanza la proposta che, al fine di sem
plificare l'andamento dell'esame, sia il pre
sidente Cioce, nella sua qualità di relatore 
del disegno di legge in titolo, a predisporre 
un testo in ordine alla ventilata ipotesi di 
un'amnistia. 

Si associano i senatori Tedesco Tato, Coco, 
Filetti, Gozzini. 

Il Presidente, preso atto dell'orientamento 
della Commissione, comunica altresì che la 
Presidenza del Consiglio ha sciolto la riserva 
relativa alla opportunità di varare una 
amnistia, rimettendosi alle valutazioni della 
Commissione. 

Il Presidente si dichiara pertanto disponi
bile a presentare nella giornata di domani il 
testo richiesto. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi in sede referente, domani, 
giovedì 5 novembre, alle ore 10,30, per il 
seguito dell'esame del disegno di legge nu
mero 1577 recante « Delega al Presidente 
della Repuubblica per la concessione di in
dulto ». 

La seduta termina alle ore 12,10. 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Costa. 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

PER UN DIBATTITO SULLA PARTECIPAZIONE 
DELL'ITALIA ALLA FORZA MULTINAZIONA
LE NEL SINAI 

Il senatore Pieralli prega il presidente Ta
viani di intervenire presso la presidenza del 
Senato e il Ministro degli affari esteri affin
chè si possa giungere ad un dibattito in As
semblea sulla decisione italiana di prendere 
parte alla forza multinazionale nel Sinai, de
cisione che la sua parte politica giudica mol
to grave e che è stata fatta oggetto di una 
apposita interpellanza del Gruppo comu
nista. 

Il senatore Orlando interviene per sotto
lineare l'opportunità — ove la richiesta del 
senatore Pieralli fosse accolta — di allargare 
il dibattito a comprendervi la questione del 
riconoscimento dell'OLP. 

Il presidente Taviani, nel ricordare che il 
ministro Colombo si era impegnato in Com
missione ad informare circa la questione con
cernente la forza multinazionale del Sinai, fa 
presente che un eventuale dibattito in Aula 
non potrà che essere deciso e fissato in sede 
di Conferenza dei Presidenti dei gruppi. Egli 
non mancherà, peraltro, di segnalare alla 
Presidenza del Senato la richiesta del sena
tore Pieralli. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Pieralli richiama l'attenzione 
della Presidenza sul disegno di legge n. 1501 

concernente « Ristrutturazione dell'Istituto 
agronomico per l'oltremare di Firenze », da 
lui presentato insieme ad altri senatori del 
Gruppo comunista. Qualora il Governo — 
che ha da tempo preannunciato una propria 
iniziativa legislativa sullo stesso argomen
to — non facesse fronte al suo impegno en
tro breve tempo, egli dovrebbe insistere per
chè il citato di legge fosse messo all'ordi
ne del giorno. 

Il senatore Orlando invita il rappresen
tante del Governo a precisare a che punto 
sia il disegno di legge organica concernen
te i contributi agli enti che si occupano 
di politica internazionale in considerazione 
dei fatto che, con il 1981, vengono a cade
re i contributi precedentemente concessi a 
questi enti. Alla richiesta del senatore Or
lando si associa il senatore Calamandrei il 
quale ricorda, tra l'altro, che nella recente 
occasione dell'esame del bilancio del Mi
nistero degli affari esteri il ministro Colom
bo ha accolto come raccomandazione un or
dine del giorno di cui egli era primo fir
matario su questo argomento. 

Il sottosegretario Costa assicura ai se
natori Pieralli, Orlando e Calamandrei che 
si farà carico di riferire al ministro Colom
bo le loro richieste. 

IN SEDE REFERENTE 

«Concessione di un contributo di lire 400 milioni 
a favore della società nazionale "Dante Alighie
ri " per l'anno 1981 » (1542), approvato dalla Ca
mera dei deputati 
(Rinvio dell'esame) 

Tn attesa che pervenga dalla Presidenza 
del Senato una risposta alla richiesta avan
zata dalla Commissione per il trasferimento 
del disegno di legge alla sede deliberante, 
l'esame dello stesso è rinviato. 
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«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Gover
no della Repubblica italiana e il Governo degli 
Stati Uniti Messicani in materia di riconosci
mento dì studi, diplomi, titoli e gradi accade
mici, firmato a Città del Messico il 28 novem
bre 1980, con allegati » (1446) 
(Esame) 

Riferisce il senatore D'Arezzo il quale rac
comanda alla Commissione il disegno di leg
ge sottolineando che l'accordo in oggetto 
mira a facilitare l'accesso dei giovani del
l'Italia e del Messico ai sistemi scolastici dei 
due Stati grazie al riconoscimento reciproco 
della validità ufficiale dei titoli di studio. 

Dopo che il sottosegretario Costa si è as» 
sociato al relatore, la Commissione dà man
dato a quest'ultimo di riferire favorevolmen
te all'Assemblea. 

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Gover 
no della Repubblica italiana e il Governo del 
Regno ascemita di Giordania per la costituzio
ne e il funzionamento dei servizi aerei program
mati, con annessa tabella delle rotte, firmato a 
Roma il 28 marzo 1980 » (1486) 
(Esame) 

Nel riferire alla Commissione, il senatore 
Orlando illustra brevemente i contenuti del
l'accordo — che riproduce peraltro un noto 
schema-tipo — soffermandosi, in particolare, 
sulle norme di cui all'Allegato soprattutto 

per quanto concerne alcuni termini di ca
rattere squisitamente tecnico. 

Dopo che il relatore ha raccomandato il 
provvedimento alla Commissione e che il 
sottosegretario Costa si è associato a tale 
raccomandazione, la Commissione dà man
dato al senatore Orlando di riferire favore
volmente all'Assemblea. 

«Adesione al Protocollo dì modifica della Con
venzione del 19 maggio 1956 relativa al contrat
to di trasporto internazionale di merci su stra
da (CMR), adottato a Ginevra il 5 luglio 1978, 
e sua esecuzione» (1492) 
(Esame) 

Riferisce alla Commissione il senatore Del
la Briotta il quale fa presente che la modi
fica che viene apportata con il Protocollo in 
oggetto alla Convenzione del 1956 riguarda 
il limite massimo di responsabilità del vet
tore per la perdita di merci che viene espres
so in diritti speciali di prelievo invece che 
in franchi oro, così come si è reso necessario 
in seguito alia denuncia degli accordi di 
Bretton Woods, nel 1971. 

Dopo che il relatore e il sottosegretario 
Costa hanno rispettivamente raccomandato 
il provvedimento al favore della Commis
sione, quest'ultima dà mandato al senatore 
Della Briotta di riferire favorevolmente al
l'Assemblea. 

La seduta termina alle ore 11,15. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
LEPRE 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la difesa Scovacricchi. 

La seduta inizia alle ore 10. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Corallo chiede che il ministro 
Lagorio riferisca al più presto sulla parte
cipazione dell'Italia alla Forza multinazio
nale nel Sinai. 

Dopo aver rilevato che la decisione del 
Governo italiano va oltre l'aspetto esclusi
vamente militare, investendo anche la poli
tica estera nazionale, l'oratore conviene che 
sede idonea per un dibattito sull'argomento 
potrebbe anche essere quella della proposta 
riunione congiunta delle Commissioni 3a 

e 4a, sui problemi del modello nazionale di 
difesa e della politica nel Mediterraneo, a 
condizione tuttavia che tale riunione venga 
tempestivamente. 

Dopo un intervento del presidente Lepre 
che condivide l'opportunità e l'urgenza di 
una comunicazione del Governo, in Commis
sione o anche in Assemblea, sull'argomento 
indicato, il sottosegretario Scovacricchi di
chiara che trasmetterà la richiesta al mini
stro Lagorio. 

11 presidente Lepre ricorda quindi che, 
subito dopo il termine della seduta, vi sarà 
un incontro informale tra una rappresen
tanza del COCER e i componenti della Com
missione. Ritiene opportuno che in tale 
occasione venga richiesto al COCER un pa
rere in relazione ai disegni di legge nn. 1460 

e 1377 (relativi all'avanzamento dei sottuf
ficiali) con riserva di eventuale illustrazione 
orale all'apposita Sottocommissione costi
tuita per l'esame preliminare dei due prov
vedimenti e degli altri connessi. 

La Commissione concorda. 

!N SEDE REFERENTE 

«Estensione dell'articolo 22 della legge 2 dicem
bre 1975, n. 626, agli ufficiali dei ruoli d'onore 
provvedimenti dal ruoli speciali delle tre For
ze armate» (608), d'iniziativa dei senatori Si
gnori ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio), 

La Commissione prosegue l'esame del di
segno di legge sospeso nella seduta del 7 
ottobre. 

Il sottosegretario Scovacricchi ricorda che 
il disegno di legge è volto a colmare una 
lacuna dell'articolo 22 della legge 2 dicem
bre 1975, n. 626, che non ha compreso, tra 
i destinatri del beneficio della promozione 
al grado di generale di brigata, i colonnelli 
dei ruoli speciali transitati nel ruolo d'ono
re. Sottolinea altresì che, non essendovi uf
ficiali del ruolo d'onore (tra i possibili be
neficiari) richiamati in servizio, non ha fon
damento la preoccupazione di un onere fi
nanziario per corresponsione di arretrati. 
Per superare tuttavia ogni perplessità al ri
guardo il rappresentante del Governo pro
pone un comma aggiuntivo all'articolo 1 con 
il quale si preveda che gli ufficiali iscritti 
nel ruolo d'onore conseguano la promozione 
in questione non prima della data di entra
ta in vigore del provvedimento. 

Il presidente Lepre, prendendo atto del
l'emendamento presentato dal Governo av
verte che lo stesso sarà inviato per il pa
rere alle Commissioni la e 5a. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

«Istituzione di un premio di disattivazione per 
i militari delle Forze armate e dei Corpi arma
ti dello Stato e per gli operai " artificieri " 
della Difesa impiegati in attività antisabotag
gio ed antiterrorismo di rimozione e disinne
sco di ordigni esplosivi» (1102) 
(Seguito della discussione e rinvio) 

La Commissione prosegue la discussione 
del disegno di legge sospesa nella seduta 
del 7 ottobre. 

Il sottosegretario Scovacricchi presenta 
due emendamenti al nuovo testo del dise
gno di legge proposto dal Governo nella 
seduta del 23 settembre. Il primo di tali 
emendamenti estende esplicitamente il pre
mio al personale specializzato della polizia 
di Stato che effettui lo stesso tipo di inter
venti contemplati dal provvedimento. Il se
condo emendamento modifica la norma di 
copertura per recepire il maggior onere fi
nanziario. 

Dopo un suggerimento del senatore Co
rallo (accolto dal Governo) tendente ad una 
modifica dell'ultimo comma dell'articolo 1 
(al fine di escludere la cumulabilità del pre
mio con qualsiasi altra indennità corrispo
sta allo stesso titolo), il senatore Giust chie
de al rappresentante del Governo una valu
tazione circa l'opportunità di estendere la 
normativa ai vigili del fuoco ed inoltre una 
riformulazione della norma di copertura che 
si faccia carico anche dell'anno 1982. 

Dopo brevi interventi dei senatori Mar
gotto e Fallucchi (sui criteri di valutazio
ne dell'onere finanziario) il seguito della di
scussione è rinviato per consentire al rap-
presentante del Governo di corrispondere al
le richieste formulate. 

«Istituzione e ordinamento dell'Istituto per le 
telecomunicazioni e l'elettronica della Marina 
militare "Giancarlo Vallami"» (1101) 
(Seguito della discussione e rinvio) 

La Commissione riprende la discussione 
del disegno di legge, sospesa nella seduta 
del 7 ottobre, 

Nel dibattito interviene il senatore Coral
lo che consente largamente con le osserva
zioni espresse dal relatore De Zan, Dichia
rata, tra l'altro, la disponibilità dei senato
ri comunisti a rivedere la misura dell'one
re indicato dall'articolo 6 (che appare esi
guo in relazione all'ammessa facoltà di con
sulenze scientifiche esterne), l'oratore illu
stra un emendamento sostituivo dell'artico
lo 4 con il quale viene consentito all'Istitu
to di stipulare convenzioni solo con univer
sità italiane e straniere ed altri istituti pub
blici di ricerca (escludendosi conseguente
mente il ricorso a consulenze di singole per
sone). 

Il senatore Corallo conclude sottolinean
do lo scopo moralizzatore del suo emenda
mento che non intende porre limiti alle 
collaborazioni esterne ma solo evitare l'uso 
del denaro pubblico per prebende ed elar
gizioni clientela ri. 

Il senatore Maravalle non condivide la 
modifica proposta dal senatore Corallo non 
solo nella considerazione della necessità di 
riporre fiducia negli organi pubblici prepo
sti alla erogazione di risorse finanziarie, ma 
soprattutto nella constatazione del notevole 
apporto venuto nel passato ad attività di 
ricerca da parte di singoli consulenti e per
sone particolarmente competenti. Dopo aver 
ricordato al riguardo alcuni importanti pre
cedenti, presenta un emendamento all'arti
colo 4 che si limita ad inserire, accanto 
alla previsione della collaborazione di con
sulenti scientifici e studiosi, quella del ri
corso ad istituti universitari anche stra
nieri. 

Concordano con il senatore Maravalle 
i senatori Oriana, Fallucchi e Finestra (del
l'opinione tuttavia, quest'ultimo, che il ri
corso ad istituti universitari e pubblici di 
ricerca debba costituire la regola). 

Confortano invece con le proprie argo
mentazioni la posizione espressa dal sena
tore Corallo i senatori Gatti e Pasti. Favo
revole all'emendamento presentato dal se
natore Corallo è anche il relatore De Zan. 

Il rappresentante del Governo esprime dal 
canto suo parere favorevole all'emendamen
to proposto dal senatore Maravalle. 
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Si passa quindi all'esame degli articoli. 
Senza discussione sono approvati i primi 

tre articoli del disegno di legge. 
Sull'articolo 4 si apre una discussione nel

la quale intervengono i senatori Corallo, 
Pasti, Maravalle, Fallucchi, Finestra e il re
latore De Zan. 

In particolare il senatore Corallo avver
te che in caso di reiezione dell'emendamen
to da lui presentato all'articolo 4 i sena
tori comunisti si avvarranno della facoltà 
(prevista dall'articolo 35 del Regolamento) 
di rimessione del disegno di legge all'As
semblea. 

Su proposta quindi del presidente Lepre 
viene nominata una Sottocommissione inca
ricata di approfondire l'esame dell'artico
lo 4 e degli altri articoli non ancora esami
nati del disegno di legge. Sono chiamati 
a farne parte i senatori: Corallo (con fun
zioni di presidente) Fallucchi, Finestra, Ma
ravalle, Pasti e il relatore De Zan. 

Dopo che il presidente Lepre ha avvertito 
che la Sottocommissione si riunirà domani 
alle ore 11, il seguito della discussione è 
rinviato. 

«Autorizzazione al Ministero della difesa a sti
pulare una convenzione con il Bovernatore della 
Banca d'Italia per l'impiego di militari dell'Ar
ma dei carabinieri in servizio di vigilanza e 
scorta valori per conto della Banca d'Italia 

per l'impiego di militari dell'Arma dei carabi
nieri in servizio di vigilanza e scorta valori per 
conto della Banca d'Italia» (1595) 
(Discussione e rinvio) 

In via preliminare, il senatore Corallo 
esprime alcune riserve sul contenuto del 
disegno di legge: esso gli sembra apportare 
un eccessivo aggravio, in un momento assai 
delicato, all'Arma dei carabinieri che ve
drebbe distratti dai compiti di istituto 1.600 
militari, Propone quindi prima ancora che 
il relatore Della Porta illustri il disegno di 
legge alla Commissione, l'acquisizione di no
tizie ed elementi relativi alla scelta tecnico-
operativa contenuta nel provvedimento tra
mite l'audizione ai sensi dell'articolo 47 del 
Regolamento dei comandanti generali del
l'Arma dei carabinieri e della Guardia di 
finanza. 

Concordano sulla proposta, condividendo 
le perplessità espresse dal senatore Corallo, 
i senatori Fallucchi, Maravalle, Margotto e 
Pasti. 

Il presidente Lepre avverte quindi che in 
adesione alla proposta del senatore Corallo 
chiederà ai ministri Lagorio e Formica di 
disporre l'intervento personale dei predetti 
ufficiali alla prossima seduta della Commis
sione (e informerà nel contempo dell'inizia
tiva il Presidente del Senato). 

Il seguito della discussione è pertanto 
rinviato. 

La seduta termina alle ore 11,45. 
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B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
DE VITO 

Intervengono il ministro del tesoro An
dreatta, il ministro delle finanze Formica 
ed i sottosegretari di Stato al lavoro e pre
videnza sociale Costa e al tesoro Tarabini. 

La seduta inizia alle ore 19. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disposizioni per la formazione del bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia
ria 1982)» (1583) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

«Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1982 e bilancio pluriennale per il trien
nio 1982-1984» (1584) 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Si riprende l'esame sospeso ieri. 
Il presidente De Vito informa la Com

missione delle conclusioni alle quali è per
venuto l'Ufficio di Presidenza. Si è in tale 
sede ritenuto che la Commissione debba 
avere innanzi a sé il complesso delle mano
vre alternative delineate con le proposte di 
modifica; per tal motivo si è deciso che gli 
emendamenti debbano essere presentati 
quanto prima e che essi debbano essere glo
balmente illustrati prima di passare a qual
siasi determinazione. Avverte quindi che, si
nora, sono stati presentati gli emendamenti 
del Gruppo comunista, oltre a singole pro

poste del senatore Fosson e del Governo. 
Rileva poi che non tutti gli emendamenti 
presentati sono quantificabili, e che comun
que non è noto se altre proposte di mo
difica siano in via di approntamento da 
parte di altri gruppi politici. 

Il ministro Andreatta dichiara di aver 
richiesto alla Ragioneria generale una valu
tazione delle incidenze finanziarie, sia di 
cassa che di tesoreria, che gli emendamenti 
presentati comportano. La maggioranza ha 
a sua volta sottoposto ad un vaglio del 
Governo una serie di ipotesi di modifica, non 
ancora fissate in precisi emendamenti, af
finchè vengano valutati in sede tecnico-fi
nanziaria. 

Chiede pertanto un breve rinvio dell'esa
me, di almeno ventiquattr'ore, per dare tem
po agli uffici di approntare le valutazioni 
richieste. 

Il senatore Rastrelli afferma che il Gover
no deve assumersi la responsabilità delle 
proposte presentate in Parlamento; si riser
va nel prosieguo di presentare le proposte 
di modifica del proprio Gruppo. 

Sulla richiesta di rinvio del rappresentan
te del Governo, dopo che il senatore Gual
tieri ed li senatore Cola Janni si sono favo
revolmente pronunciati, conviene la Com
missione, ed il seguito dell'esame è rinvia
to a venerdì prossimo. 

SCONVOCAZIONI DELLE SEDUTE DI DOMANI 

Il presidente De Vito avverte che le se
dute già previste per domani, giovedì 5 no
vembre, alle ore 10 e 16, non avranno più 
luogo. 

La seduta termina alle ore 19,15. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
le finanze Tambroni Armaroli e per il tesoro 
Venanzetti. 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il presidente Segnana dà comunicazione 
di alcune nomine in consigli di amministra
zione di istituti di credito, annunciate in 
Assemblea; dà anche comunicazione di un 
voto della Regione autonoma Trentino-Alto 
Adige in materia di modifiche all'ordinamen
to delle casse rurali. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente comunica che sono perve
nuti numerosi solleciti concernenti il dise
gno di legge n. 1554, relativo alla gestione 
del lotto; in molte di tali sollecitazioni si 
evidenzia l'opportunità dell'affidamento di 
tale gestione ai privati. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge del decreto-legge 2 ottobre 
1981, n. 546, recante disposizioni in materia di 
imposte di bollo e sugli atti e formalità relati
vi ai trasferimenti degli autoveicoli, di regime 
fiscale delle cambiali accettate da aziende ed 
istituti di credito nonché di adeguamento del
la misura dei canoni demaniali» (1589) 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 
14 ottobre. 

Il presidente Segnana, che sostituisce il 
relatore Lai, annuncia la presentazione di 
alcuni emendamenti da parte del senatore 

Triglia: il primo di tali emendamenti mo
difica la previsione della lettera d) del pri
mo comma dell'articolo 10; un secondo emen
damento sopprime la lettera e) del primo 
comma anzidetto; un terzo emendamento, 
infine, chiarisce l'ambito di applicabilità 
degli aumenti dei canoni stabiliti dall'arti
colo 9. Il Presidente annuncia ancora la pre
sentazione di un emendamento all'articolo 7, 
dei senatori Cipellini, Nepi, Ricci, Scevarol-
li e Vitale Antonio, tendente ad aumentare 
l'aggio percepito dai venditori di generi di 
monopolio sull'ammontare dei valori bolla
ti prelevati nell'anno. 

Si passa quindi alla discussione generale. 
Prende la parola il senatore Pollastrelli 

che esprime un giudizio critico sul com
plesso della linea di politica economica del 
Governo, che si esprime anche attraverso il 
provvedimento in esame. Si tratta di misu
re di tipo meramente congiunturale (già più 
volte utilizzate), delle quali peraltro è incer
to l'effetto in termini di prelievo aggiuntivo; 
il Governo dovrebbe, a questo proposito, 
fornire informazioni disaggregate per tipo 
di imposta. 

Passando ai singoli aspetti del provvedi
mento, afferma che alcuni aumenti (ed in 
particolare quelli relativi all'imposta di bol
lo ed ai trasferimenti di autoveicoli) non 
trovano alcuna giustificazione; per quanto 
riguarda la tassazione delle accettazioni ban
carie (che pur costituisce un passo apprez
zabile in direzione del riordinamento del
l'imposizione sui redditi da capitale, più 
volte richiesto dai senatori comunisti) emer
ge una linea contraddittoria del Governo, per
chè si assimilano le accettazioni bancarie 
alle obbligazioni, per poi tassarne invece i 
frutti in modo diverso. Annuncia quindi la 
presentazione di alcuni emendamenti ten
denti a sopprimere gli articoli 2, 3 e 6 che 
aumentano la misura dell'imposta di bollo. 
Vengono ancora presentati dal senatore Pol
lastrelli: un articolo aggiuntivo, da inserire 
dopo l'articolo 1, tendente ad eliminare al-
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cuni aggi esattoriali, a beneficio dell'Erario; 
un emendamento all'articolo 7, inteso a sta
bilire una diversa graduazione dell'imposta 
fissa dovuta su ricevute bancarie e lettere 
di accreditamento consegnate alle banche 
per la riscossione; infine un emendamento 
tendente ad aumentare l'aggio percepito dai 
venditori di generi di monopolio in una 
misura superiore a quella prevista nell'e
mendamento precedentemente annunciato 
dal Presidente. 

Il senatore Pollastrelli si riserva (cono
sciuta l'opinione del Governo sul problema) 
di presentare un articolo aggiuntivo che re
cepisca la proposta (contenuta in un dise
gno di legge già presentato dai senatori co
munisti e non ancora esaminato) di ripri
stinare l'esenzione fiscale sugli atti connessi 
alle operazioni e sentenze in materia di usi 
civici. Dopo una precisazione del rappresen
tante del Governo su un quesito posto dal 
senatore Pollastrelli in materia di assolvi
mento di imposta di bollo, l'oratore conclu
de preannunciando voto negativo sul com
plesso del provvedimento da parte dei se
natori comunisti. 

Interviene quindi il senatore Nepi, che 
illustra alcuni emendamenti: i primi due 
tendenti a modificare l'articolo 1 in modo 
da tenere conto del fatto che le transazioni 
relative alle accettazioni bancarie possono 
considerarsi definite solo al momento del 
collocamento del titolo; il terzo, allo stesso 
articolo, per ridurre la ritenuta di cui al 
terzo comma al 10 per cento; infine un ulti
mo emendamento, all'articolo 7, tendente a 
precisare il momento in cui deve essere as
solta l'imposta di bollo. 

Successivamente, in un breve intervento, 
il senatore Vitale Antonio, sottolinea che le 
accettazioni bancarie sono da assimilare ai 
depositi bancari: manca completamente, in
fatti, l'elemento del rischio, ed il negozio 
va considerato perfetto con la sottoscrizio
ne da parte della banca. 

Agli oratori intervenuti replica il sena
tore Segnana, sottolineando che il provve
dimento in esame nasce dalla grave situa
zione economica in cui versa il Paese; l'esi
genza di provvedere con urgenza ad un au
mento delle entrate, in modo da ridurre il 

deficit pubblico, giustifica l'aumento, fra 
l'altro, delle imposte di bollo. Tuttavia non 
può non rilevare che tali aumenti appaiono 
in contraddizione con il disegno generale 
della riforma tributaria; infatti l'introduzio
ne dell'IVA (con aliquote alte) era giustifi
cata dall'intenzione di pervenire (tenden
zialmente) ad un assorbimento in questa 
imposta di altre imposte indirette. 

Dichiaratosi poi d'accordo con alcune os
servazioni del senatore Pollastrelli, in parti
colare a riguardo delle accettazioni banca
rie, il Presidente relatore rileva che, avendo 
di recente la Commissione ritenuto oppor
tuno stabilire al 10 per cento l'aliquota del
la ritenuta sui frutti delle obbligazioni, sa
rebbe logico fissare nella stessa misura la 
aliquota relativa ai frutti delle accettazioni 
bancarie. Chiede quindi di conoscere l'opi
nione del Governo in ordine alla proposta 
del senatore Pollastrelli relativa al tratta
mento fiscale di atti connessi agli usi ci
vici: tale questione, comunque, dovrebbe 
essere risolta rapidamente. Avverte infine 
che tutti gli emendamenti comportanti mag
giorazione di spese o riduzione di entrate 
dovranno essere presentati alla 5a Commis
sione per ottenerne il parere; data l'urgenza 
di portare in Assemblea il provvedimento 
in esame (che è nel calendario della prossi
ma settimana), si auspica che la 5a Com
missione possa esprimere il parere entro 
oggi, in modo che sia possibile concludere 
l'esame nella seduta di domani. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Tambroni Armaroli. 

Riguardo alle accettazioni bancarie, dopo 
essersi riservato di fare conoscere l'orienta
mento del Governo sulla proposta di ridurre 
al 10 per cento la ritenuta, sottolinea che la 
regolamentazione del trattamento fiscale 
delle accettazioni bancarie è un punto qua
lificante del provvedimento, dato che essa 
elimina una possibilità di evasione fiscale. 
Dopo essersi dichiarato favorevole all'in
cremento dell'aggio percepito dai rivendi
tori dei generi di monopolio (nella misura 
indicata dall'emendamento dei senatori Ci-
pellini ed altri), per quanto riguarda la pro
posta del senatore Pollastrelli in tema di 
usi civili, e per gli altri emendamenti, si 
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riserva di far conoscere la posizione del 
Governo. Presenta quindi egli spesso, a no
me del Governo, una serie di emendamenti, 
e li illustra brevemente. Conclude infine af
fermando che il provvedimento in esame, 
pur giustificato in via principale dall'esi
genza di aumentare le entrate dello Stato, 
risponde anche, per alcuni aspetti, ad esi
genze di carattere equitativo. 

Il presidente Segnana avverte che anche 
gli emendamenti del Governo aventi riflessi 
sulle entrate o sulle spese saranno trasmessi 
alla 5a Commissione. 

Il seguito dell'esame è rinviato alla seduta 
di domani 

«Costituzione di cauzioni con polizze fidejusso-
rie a garanzia di obbligazioni verso lo Stato 
ed altri enti pubblici» (291, d'iniziativa del 
senatore de' Cocci ed altri 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni) 

Riprende la discussione, sospesa il 7 ot
tobre. 

Il relatore Nepi comunica che a seguito di 
intese con il Governo, egli è venuto nella 
convinzione che si renda necessario modi
ficare la proposta avanzata dal Governo stes
so nella seduta del 7 ottobre, dato che con 
essa si stabiliscono presupposti troppo rigi
di per poter esercitare, da parte delle impre
se assicuratrici, l'attività del ramo cauzioni 
nei confronti degli enti pubblici. Il relatore 
illustra quindi un emendamento in tal senso, 
che diversamente da quello del Governo, sta
bilisce — sempre a modifica della lettera e) 
di cui all'articolo 1 — che l'impresa assicu
ratrice debba avere esercitato per 5 anni il 
ramo cauzioni o il ramo credito e disponga 
del margine di solvibilità previsto dagli ar
ticoli 35 e seguenti della legge 10 giugno 
1978 n. 295 nella misura, nell'ultimo eser
cizio, di almeno 8 miliardi, ridotti a 4 mi
liardi per le società che non esercitano rami 
diversi da quelli credito e cauzioni. Il nuo
vo emendamento (che per il resto segue 
l'emendamento del Governo illustrato nella 
seduta del 7 ottobre) prevede altresì che 
alle imprese che già esercitano il ramo cau
zioni sia concesso un termine di 5 anni per 
l'adeguamento del margine di solvibilità ai 

limiti anzidetti. Il relatore Nepi fa rilevare 
che tale formulazione è sulla stessa linea 
di un emendamento che presentano conte
stualmente nella seduta odierna i senato
ri Bonazzi e Felicetti, con la differenza che 
quest'ultimo emendamento liberalizzerebbe 
più sensibilmente l'accesso, al settore cau
zioni nei confronti degli enti pubblici, da 
parte delle imprese assicuratrici. 

Il sottosegretario Venanzetti chiarisce le 
ragioni per le quali il Governo è venuto nel
la determinazione di accogliere la proposta 
del relatore: si tratta soprattutto di far sal
va l'attività già al presente svolta da molte 
imprese assicuratrici nel ramo cauzioni con 
gli enti pubblici, imprese che non avrebbero 
i requisiti di cui all'emendamento governa
tivo. Egli ritira pertanto tale emendamento. 

Il senatore Venanzetti afferma inoltre che 
le modalità ora proposte dal relatore con
sentiranno agevolmente alle imprese che non 
possiedono i requisiti di adeguarsi a tali 
esigenze. 

Il senatore Felicetti dichiara che l'emen
damento del relatore, pur avvicinandosi alle 
posizioni espresse dai senatori comunisti, 
lascia in essi alcune perplessità. Premesso 
che non sembrano necessarie eccessive pre
cauzioni sulla solvibilità di imprese assicu
ratrici che normalmente ricorrono alla rias
sicurazione (dando così le massime garan
zie all'ente pubblico), afferma che in luo
go dei presupposti relativi al margine di sol
vibilità — presupposti che si presentano 
assai rigidi e praticamente preclusivi per 
moltissime imprese, cosicché ostacolano la 
libera concorrenza nel settore — sarebbe 
stato sufficiente prescrivere un maggior ri
gore nei controlli da parte dell'autorità di 
vigilanza. Vero è che allo stato attuale la 
vigilanza esercitata dal Ministero dell'indu
stria sulle imprese assicuratrici lascia mol
to a desiderare: poiché ciò offre qualche 
giustificazione alla soluzione proposta dal 
relatore e dal Governo, i senatori comuni
sti si asterranno sulla soluzione stessa, in 
luogo di esprimere voto contrario, come de
riverebbe dalle considerazioni anzidette. 

Si passa all'esame dell'articolato. 
Il Presidente dà lettura dell'articolo 1 del 

disegno di legge n. 191 e quindi dell'emen-
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damento precedentemente illustrato dal re
latore Nepi, sostitutivo della lettera e) del
l'articolo stesso. È approvato l'emendamen
to, con astensione dei senatori comunisti, e 
quindi l'articolo 1 con tale modifica. 

Il Presidente dà lettura dell'articolo 2, sul 
quale il Governo, nella seduta del 7 otto
bre, aveva presentato emendamento soppres
sivo. È approvato, all'unanimità, l'emenda
mento soppressivo. 

È approvato quindi l'articolo 3 senza mo
difiche ed infine, con astensione dei sena

tori comunisti, il disegno di legge nel suo 
insieme. 

INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO 
DELLA SEDUTA DI DOMANI 
Il Presidente avverte che l'ordine del gior

no della seduta della Commissione già con
vocata per domani giovedì 5 novembre alle 
ore 10 è integrato, nella sede referente, con 
l'esame del disegno di legge n. 1162-B con
cernente la revisione delle aliquote IRPEF. 

La seduta termina alle ore 12,45. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
Buzzi 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
la pubblica istruzione Zito e per i beni cul
turali e ambientali Mezzapesa. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente dà conto delle conclusioni 
cui è addivenuto l'Ufficio di Presidenza te
sté riunitosi. 

Dedicando la seduta odierna ai provve
dimenti relativi ad enti culturali nonché al
l'esame delle norme concernenti la statizza
zione dell'Università di Trento (nell'ambito 
dei provvedimenti istitutivi di nuove uni
versità statali), nella seduta di domani la 
Commissione potrà esaurire i restanti argo
menti iscritti all'ordine del giorno. Nelle se
dute previste per il 10 e 11 novembre — 
continua il Presidente — la Commissione 
potrebbe concludere le procedure conosci
tive sui problemi concernenti le istituzioni 
scolastiche e universitarie e su quella del 
patrimonio culturale nelle zone terremota
te, ascoltando la relazione del senatore Fi-
mognari sul ripristino del patrimonio cul
turale (sulla base della documentazione con
segnata alla Commissione dal ministro Scot
ti) e — ove tale data sia compatibile con 
gli impegni operativi dello stesso — una 
esposizione del ministro Zamberletti sulla 
situazione dell'edilizia scolastica e universi
taria; saranno inoltre iscritti all'ordine del 
giorno i disegni di legge n. 114 (recante isti
tuzione dell'albo dei consulenti tecnici in 
materia di opere d'arte) e n. 1431 (recante 
estensione ai professóri incaricati nell'anno 

1979-1980 delle disposizioni di cui all'artico-
| lo 5, terzo comma, della legge 21 febbraio 
| 1980, n. 28, concernente riordinamento del

la docenza universitaria). 
Per quanto attiene ai provvedimenti isti

tutivi di nuove università statali, terminato 
l'esame delle norme relative all'ateneo tren
tino, in una successiva settimana la Com
missione — sulla base degli elementi di 

j giudizio che il Governo fornirà — potrà 
| affrontare il problema della statizzazione 

o meno dell'università di Urbino; si potran
no inoltre valutare gli emendamenti di ca-

j rattere generale preannunciati dal Ministro 
! della pubblica istruzione nella seduta del 

13 ottobre. 
Infine, nella prima settimana di dicembre, 

I si potrà procedere al dibattito — richiesto 
! in sede di bilancio — sulla relazione al Par-
I lamento sullo stato della ricerca scientifica 
! e tecnologica in Italia, al termine del quale 
| si potrà valutare l'opportunità (prospettata 
j da più parti) di deliberare la promozione 
' di una indagine conoscitiva sullo stato della 
j ricerca scientifica universitaria ed extrauni-
J versitaria in Italia (in rapporto anche alle 
| esperienze di altri Paesi). 
I Conviene la Commissione. 

i 
; IN SEDE REFERENTE 

«Rivalutazione del finanziamento dell'Associazio
ne per lo sviluppo delle scienze religiose in 
Italia» (498), d'iniziativa dei senatori Buzzi ed 
altri 

j «Aumento del contributo annuo a favore della 
| Fondazione Feltrinelli di Milano» (1275), d'ini-
ì ziativa dei senatori Valiani ed altri 

(Rinvio dell'esame) 

Su proposta del Presidente, la Commis-
; sione delibera di affidare l'esame prelimi

nare dei disegni di legge ad una Sottocom
missione, che sarà presieduta dal relatore, 
senatore Spitella, e composta da un rappre
sentante per ogni Gruppo politico. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

«Aumento del contributo annuo a favore del
l'Istituto nazionale per la storia del movimen
to di liberazione in Italia, con sede in Milano » 
(1324), d'iniziativa del senatore Valiani ed altri 
(Rinvio della discussione) 

Su proposta del Presidente, la Commis
sione delibera di affidare l'esame prelimi
nare del disegno di legge alla stessa Sotto
commissione testé costituita per i disegni 
di legge nn. 498 e 1275. 

«Adeguamento e proroga dei contributi dello Sta
to alla Società europea di cultura (SEC) » (1405), 
d'iniziativa dei deputati Gui ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

Riferisce alla Commissione il presidente 
Buzzi il quale dopo avere ricordato che il 
disegno di legge all'esame della Commissio
ne è stato già approvato dall'8a Commis
sione permanente della Camera dei deputa
ti nella seduta dell'8 aprile 1981, si soffer
ma ad illustrare le caratteristiche più rile
vanti della Società europea di cultura (SEC) 
con sede a Venezia. 

L'Istituto, la cui fondazione risale al 1950 
si collega — ricorda il relatore — da un 
lato al movimento federalista europeo, dal
l'altro alla corrente culturale di superamen
to del clima di « guerra fredda » proprio 
degli anni '50 attraverso un dialogo tra le 
diverse culture. Dopo aver precisato che la 
precipua finalità dell'Istituto va ricercata 
nel valore unificante della cultura, nella sua 
universalità e autonomia, il relatore ricor
da le numerose iniziative portate avanti dal
la Società fin dalla sua costituzione, tra 
cui si collocano una serie di convegni di 
grande risonanza, nonché la redazione di 
una rivista che si avvale di un gruppo di 
qualificati collaboratori provenienti dalle 
più diverse aree geografiche. Ed è proprio 
tenendo conto di tali caratteristiche che — 
egli dice — il disegno di legge all'esame 
della Commissione si propone di elevare, a 
decorrere dall'anno finanziario 1981, il con
tributo annuo di lire 50 milioni già asse
gnato a favore della Società europea di 

cultura, a lire 100 milioni, prorogandolo 
inoltre fino all'anno 1990. 

Dopo aver rilevato l'opportunità che la 
SEC venga considerata tra gli enti iseriti 
nella tabella prevista dalla legge n. 123 del 
1980, raccomanda infine alla Commissione 
una sollecita approvazione del disegno di 
legge, su cui la 5a Commissione ha espres
so parere favorevole. 

Nella discussione generale intervengono 
i senatori Spitella e Ruhl Bonazzola. 

11 senatore Spitella, dopo avere concor
dato sull'opportunità di inserire la Società 
europea di cultura tra gli enti culturali com
presi nella tabella prevista dalla legge n. 123 
del 1980, prospettante l'opportunità di in
serire nel provvedimento una norma in tal 
senso, esprime talune perplessità riguardo 
all'utilizzazione, prevista dall'articolo 2 del 
disegno di legge, di parte dello stanziamento 
di cui al capitolo 1606 dello stato di previ
sione del Ministero per i beni culturali e 
ambientali per l'anno finanziario 1981, che 
teme sia già utilizzato per gran parte. Si 
dichiara comunque favorevole all'approva
zione del provvedimento. 

La senatrice Ruhl Bonazzola, dopo aver 
annunciato a nome del Gruppo comunista 
parere favorevole al disegno di legge al
l'esame, esprime talune perplessità circa il 
prevedere con atto legislativo l'inserimento 
della Società europea di cultura tra gli isti
tuti elencati nella tabella di cui alla legge 
n. 123 del 1980, anche per le difficoltà che 
una tale modifica comporterebbe in ordine 
a una rapida approvazione del provvedimen
to, pur dichiarandosi sostanzialmente d'ac
cordo all'esigenza cui vuol far fronte la mo
difica proposta dal senatore Spitella. 

Replica agli oratori intervenuti il sotto
segretario di Stato per i beni culturali e 
ambientali Mezzapesa, fornendo assicurazio
ni al senatore Spitella circa la prevista co
pertura finanziaria del provvedimento. Di
chiara inoltre di condividere le preoccupa
zioni della senatrice Ruhl Bonazzola circa 
gli aggravi procedurali che il preventivato 
inserimento della Società europea di cultura 
nella tabella prevista dalla legge n. 123 com
porterebbe, esprimendo piena adesione a 
quanto riferito dal relatore Buzzi circa l'ini-
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portanza di quella « politica della cultura » 
di cui l'Istituto in questione è portavoce. 

Si passa all'esame dei due articoli di cui 
consta il disegno di legge: sono approvati 
nel testo già approvato dall'altro ramo del 
Parlamento. 

Il senatore Spitella, dichiarando il voto 
favorevole del Gruppo della democrazia cri
stiana, ribadisce l'opportunità di conside
rare unitariamente tutti gli enti culturali, e 
quindi anche la Società europea di cultura, 
secondo le procedure previste dalla legge 
n. 123 del 1980, evitando per il futuro di in
tervenire attraverso singoli atti normativi 
al di fuori di ogni programmazione. 

Infine il disegno di legge è approvato nel 
suo complesso. 

«Adeguamento del contributo dello Stato in fa
vore della Biblioteca italiana per ciechi "Re
gina Margherita" di Monza» (1538), d'iniziati
va dei deputati Amalfitano ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione con modificazioni) 

Riferisce alla Commissione il presidente 
Buzzi: dopo avere ricordato l'iter del dise
gno di legge, dà conto del parere, favore
vole condizionato all'introduzione di emen
damento relativo ad una più esatta formula
zione della copertura finanziaria che com
prenda gli esercizi finanziari 1981 e 1982, 
prospettando le preoccupazioni espresse 
dalla 5a Commissione circa la possibilità 
di un'approvazione definitiva del provve
dimento entro il corrente anno, termine 
ultimo per utilizzare l'accantonamento sul 
fondo speciale per il 1980, preoccupazio
ni intorno alle quali invita la Commissio
ne a pronunciarsi. Per quanto attiene al 
merito del provvedimento il Presidente re
latore ricorda l'importante attività che la 
biblioteca italiana per ciechi « Regina Mar
gherita » di Monza svolge, ed in particola
re la funzione di supporto nei confronti del
le istituzioni scolastiche per ciechi, funzio
ne che giustifica pienamente la sua esclu
sione dalla più volte ricordata tabella degli 
enti culturali ammessi al contributo dello 
Stato prevista dalla legge n. 123. Conclude 
invitando la Commissione ad approvare il 

disegno di legge, con la necessaria modifi
ca richiesta dalla Commissione bilancio. 

Nel dibattito che segue, favorevoli all'ap
provazione del provvedimento senza altra 
modifica oltre quella suggerita dalla 5a Com
missione per estendere oltre che al 1980 agli 
anni 1981 e 1982 la copertura finanziaria, 
si dicono i senatori Parrino e Ruhl Bonaz
zola. 

Replicando, il Presidente relatore prospet
ta l'opportunità di inserire nel disegno di 
legge la clausola di immediata entrata in 
vigore, per facilitare che ciò avvenga entro 
il corrente anno. 

Replica infine il sottosegretario di Stato 
Mezzapesa che, dopo aver riconosciuto la ne
cessità, già emersa in sede di discussione, 
di inserire l'emendamento proposto dalla 
Commissione bilancio, esprime l'auspicio 
che la Camera dei deputati approvi in tem
po utile il provvedimento al fine di rende
re utilizzabili da parte dell'Istituto i con
tributi previsti per il 1980. 

Si passa all'esame degli articoli. 
L'articolo 1 risulta approvato senza mo

difiche; l'articolo 2, con la proposta di emen
damento al primo comma, come formula
ta dalla Commissione bilancio. Infine sono 
approvati l'articolo aggiuntivo proposto dal 
Presidente e il disegno di legge nel suo com
plesso, nel testo emendato. 

IN SEDE REFERENTE 

Disegni di legge di istituzioni dì nuove università 
statali nn. 21-132-156-157-244-249-358-386-392-431-527-
537-592-611-748-1050-1315 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

La Commissione riprende l'esame sospe
so nella seduta del 13 ottobre; si passa al
l'esame degli articoli (e dei relativi emenda
menti) del disegno di legge n. 748 recante 
statizzazione dell'Università di Trento nel 
testo proposto dalla Sottocommissione. Il 
Presidente relatore illustra taluni emenda
menti all'articolo 1. Propone di inserire al 
primo comma dopo le parole « Università 
degli Studi » la parola « statale »; mentre 
al terzo comma propone che lo statuto ven
ga redatto dall'attuale Consiglio di ammmi-
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strazione dell'Università, integrato da 4 rap
presentanti eletti dai professori di ruolo e 
1 dal personale non docente. La modifica 
— precisa l'oratore — si propone di contem
perare da un lato, l'esigenza di una certa 
uniformità rispetto alle procedure vigenti 
nelle università statali, dall'altro di rispetta
re la particolare competenza in materia di 
istituzione di nuove università che lo Sta
tuto di autonomia attribuisce alla provincia 
di Trento. Ricordata quindi la composizione 
prevista dalla vigente normativa per i Con
sigli di amministrazione delle università sta
tali, rileva come l'integrazione prevista per 
l'Università di Trento rappresenti una solu
zione compromissoria, volta a garantire il 
contemperamento di entrambe le esigenze 
più sopra ricordate. Fa infine presente l'esi
genza di modifiche di natura prevalentemen
te formale proposte al quarto comma dell'ar
ticolo 1. 

Sugli emendamenti del relatore si apre 
il dibattito. 

Dopo chiarimenti del presidente Buzzi al 
senatore Schiano in ordine alla entità nume
rica dei componenti del Consiglio di ammi
nistrazione dell'Università di Trento, inter
viene il senatore Mascagni che dichiara di 
ritirare gli emendamenti presentati dal Grup
po comunista e della Sinistra indipendente 
in ordine sia all'articolo 1 che all'articolo 15 
del testo in esame, riconoscendosi nelle in
tenzioni che sono alla base dell'emendamen
to presentato dal relatore al terzo comma 
dell'articolo 1. Esprime, peraltro, l'opportu
nità che nella composizione del Consiglio 
di amministrazione dell'Università di Trento 
si arrivi, se non ad una maggioranza della 
componente docente rispetto ai « non do
centi », almeno alla parità tra componenti 
accademici e non. 

Prende la parola quindi il senatore Sal-
vucci che dichiara di condividere le preoccu
pazioni emerse nel dibattito circa il pericolo 
di una prevaricazione sul corpo accademico 
da parte della rappresentanza esterna al
l'Università, stante i poteri deliberativi, e 
non meramente ratificatori, attribuiti al Con
siglio di amministrazione nella fase « costi
tuente » dell'Università statale di Trento. 

Seguono brevi chiarimenti del Presidente 
relatore e del sottosegretario Zito; interviene 

! quindi il senatore Papalia, che sottolinea 
l'opportunità di strutturare il Consiglio di 

i amministrazione in modo tale da garantire 
j l'autonomia della Università di Trento nel

l'ambito della provincia, attraverso una op
portuna rappresentanza del corpo accade
mico. 

Riassumendo i termini del dibattito il 
Presidente relatore osserva che nell'organo 
redigente del nuovo statuto occorre porre 
attenzione piuttosto al rapporto tra compo
nente interna e componente esterna all'uni
versità, che non a quello tra accademici e non 
accademici. Per venire comunque incontro 
alle preoccupazioni espresse propone di au
mentare di un'altra unità la rappresentanza 

ì dei professori di ruolo. 
Pieno consenso all'impostazione data dal 

Presidente è quindi espresso dal sottosegre
tario Zito. 

Infine, dopo interventi della senatrice 
Ruhl Bonazzola e del senatore Mascagni 
(il quale propone, al fine di avere una ade
guata rappresentatività delle varie compo
nenti, che si abbia una equivalenza fra mem
bri esterni all'università e esponenti del mon-

i do accademico, nonché una rappresentanza 
dei non docenti qual e prevista dall'emenda
mento del relatore) si conviene di accantona
re l'articolo 1 con i relativi emendamenti al 
fine di un maggiore approfondimento della 
materia. 

Si passa all'esame dell'articolo 2. 
Il presidente Buzzi illustra il testo propo

sto dalla sottocommissione per tale articolo 
al fine di indicare con più precisione il 

! contenuto « necessario » del nuovo statuto 
dell'università degli studi di Trento. Propo
ne quindi un emendamento sostitutivo della 
lettera b) in cui si stabilisce che lo statuto 

I preveda le diverse attribuzioni del rettore 
(cui comunque competono tutte quelle pre
viste dal vigente ordinamento universitario, 
salvo la facoltà di presiedere il consiglio 
di amministrazione) e del presidente del 
consiglio di amministrazione, eletto dal con-

| siglio stesso tra i componenti non dipenden
ti dell'università. 

Un ulteriore emendamento, sostituisce la 
lettera e) prescrivendo che del consiglio di 

j amministrazione debbano comunque fare 
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parte rappresentanti della provincia autono
ma di Trento, dell'Istituto trentino di cultu
ra e/o di eventuali altre istituzioni culturali, 
due rappresentanti del Governo, un membro 
designato dalla regione Trentino Alto Adige, 
rappresentanti delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e dei datori di lavoro, fermo 
restando che la consistenza della compo
nente non accademica dovrà risultare co
munque non superiore a quella della compo
nente accademica. Propone infine una corre
zione di ordine puramente formale all'ulti
mo comma. 

Dopo che il senatore Faedo ha proposto 
una modifica di ordine formale, accolta dal 
relatore, all'emendamento alla lettera b) so
pra illustrato, il senatore Mascagni dichia
ra che il Gruppo comunista è contrario alla 
doppia figura del rettore e del presidente 
del consiglio di amministrazione, pur con
siderando favorevolmente gli emendamenti 
che riducono le funzioni di quest'ultimo al
la sola presidenza del consiglio di ammini
strazione. Dichiara peraltro di ritirare gli 
emendamenti da lui presentati all'articolo 2 
ad eccezione di uno, volto a integrare la 
lettera e) al fine di inserire accanto alla 
attività di specializzazione e di aggiorna
mento professionale anche quella di educa
zione permanente, nonché un altro all'ulti
mo comma, soppressivo delle parole « fer
me restando la composizione del Consiglio 
di amministrazione e le sue attribuzioni ». 

Favorevole agli emendamenti del senato
re Mascagni si dice il presidente Buzzi, e 
l'articolo viene quindi accolto dalla Com
missione con gli emendamenti del relatore 
alle lettere b) e e) del primo comma non
ché con quelli del senatore Mascagni alla 
lettera e) ed all'ultimo comma. 

È poi accolto l'articolo 3, nel testo pro
posto dalla Sotto-commissione, con gli emen
damenti del relatore che prevedono la so
stituzione del corso di laurea in ingegneria 
civile per la difesa del suolo e la pianifica
zione territoriale con quello in ingegneria 
forestale, e del corso di laurea in economia 
aziendale con quello in economia e commer
cio. Il senatore Mascagni dichiara di riti
rare un emendamento, da lui presentato al 

fine di prevedere la facoltà di impartire 
insegnamenti in lingue straniere, e in parti
colare in tedesco, con docenti provenienti 
da università estere, ritenendolo superfluo 
dopo le norme contenute al riguardo nel 
decreto del Presidente della Repubblica nu
mero 382 del 1980; prende atto favorevol
mente del ritiro dell'emendamento il sena
tore Mitterdorfer. 

L'articolo 4 è quindi accolto senza emen
damenti. 

All'articolo 5 la Commissione approva un 
emendamento al secondo comma, proposto 
dal relatore, al fine di precisare che il fi
nanziamento degli oneri di funzionamento 
sarà stabilito annualmente d'intesa tra il 
Governo, il presidente della Giunta provin
ciale, il presidente del consiglio di ammi
nistrazione dell'università e il rettore, con
testualmente alla determinazione della quo
ta di finanziamento; nonché un altro emen
damento, sempre del relatore, soppressivo 
del quarto comma. 

La Commissione infine approva senza 
emendamenti l'articolo 6, relativo all'asse
gnazione dei professori ordinari e straordi
nari all'università di Trento, con l'allegata 
tabella. 

Il Presidente relatore comunica quindi 
che il Governo ha formalmente presentato 
gli emendamenti preannunciati dal Ministro 
della pubblica istruzione nella seduta del 
13 ottobre relativi ad articoli di carattere 
generale da premettere ad un testo unifi
cato dei provvedimenti di statizzazione e di 
istituzione di nuove università: tali emen
damenti saranno distribuiti; il sottosegre
tario Zito a sua volta comunica che si sta 
procedendo, in sede ministeriale, ad una 
attenta analisi dei costo relativo all'istitu
zione o alla statizzazione delle singole sedi 
universitarie, che il Governo si propone di 
sottoporre quanto prima all'attenzione della 
Commissione. 

Il seguito dell'esame delle norme relative 
alla statizzazione dell'università di Trento 
è infine rinviato alle sedute che la Commis
sione terrà nella prossima settimana. 

La seduta termina alle ore 12,55; 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
VINCELLI 

indi del Vice Presidente 
OTTAVIANI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici Santuz. 

La seduta inizia alle ore 9,55. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche alle disposizioni vigenti in materia 
urbanistica e sanatoria degli abusi edilizi a de
terminate condizioni» (492), d'iniziativa dei se
natori Schietroma ed altri 

«Norme per il recupero e il riordino urbanistico 
edilizio» (765), d'iniziativa dei senatori Dama-
gio ed altri 

«Norme sulla disciplina urbanistica e il recupero 
di costruzioni edilizie abusive» (953), d'inizia
tiva del senatore Tanga 

«Modifiche ed integrazioni all'articolo 15 della 
legge 28 gennaio 1977, n. 10, recante sanzioni 
amministrative in materia edilizia ed urbani
stica. Disciplina e recupero delle opere abusive 
realizzate prima dell'entrata in vigore della me
desima legge» (959) 

«Norme per il rilancio del settore edilizio» (984), 
d'iniziativa dei senatori Malagodi e Fassino 

«Nuove norme sull'ordinamento dei servizi ur
banistici per il rilancio del settore edilizio» 
(1569), d'iniziativa dei senatori Crollalanza ed 
altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si prosegue nell'esame, sospeso nella se
duta del 7 ottobre, del disegno di legge 
n. 959 (assunto come testo base). 

All'articolo 2, precedentemente accanto
nato, viene accolta la proposta di soppres
sione dell'ultimo comma formulata dalla 

Sottocommissione. L'articolo è quindi appro* 
vato nell'insieme. 

Il relatore Degola illustra sucessivamente 
un articolo 2-ter, proposto dalla Sottocom
missione, concernente la responsabilità soli
dale del titolare della concessione, del co
struttore e del direttore dei lavori ai fini 
della conformità delle opere alla concessione 
edilizia. Il relatore sottolinea l'opportunità 
che, in sede di coordinamento, l'articolo 
2-ter venga inserito alla fine dell'articolo 
2-bis, già approvato dalla Commissione. 

L'articolo 2-ter è quindi accolto. 
Si passa all'esame dell'articolo 3 in re

lazione al quale il relatore Degola illustra 
una serie di emendamenti al primo, al quar
to ed al sesto comma, sottolineando in par
ticolare l'opportunità dell'emendamento (ag
giuntivo) al quarto comma che prevede il 
solidale pagamento delle spese di demoli
zione da parte del proprietario, del costrut
tore nonché del direttore dei lavori qualo
ra non abbia contestato la totale difformi
tà delle opere rispetto alla concessione. 

Posti in votazione, gli emendamenti sono 
accolti dalla Commissione che approva poi 
l'articolo nel suo complesso. 

Dopo che il relatore Degola ha prospet
tato l'esigenza, condivisa dalla Commissio
ne, di una modifica di coordinamento al
l'articolo 4, in precedenza già approvato, 
viene accolto un articolo aggiuntivo A-bis 
concernente la sanatoria degli interventi di 
manutenzione straordinaria con l'intesa che 
in sede di coordinamento lo stesso articolo 
aggiuntivo possa essere collocato alla fine 
dell'articolo 4. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 9, 
precedentemente accantonato. 

Il senatore Bausi insiste sulla necessità, 
già espressa nella precedente seduta, che il 
mutamento della destinazione d'uso, soprat
tutto quando riguardi interventi di piccole 
dimensioni, non debba essere incluso tra 
le variazioni essenziali disciplinate dallo stes
so articolo 9, Propone quindi la soppres-
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sione del relativo alinea e, in via subordi
nata, una diversa formulazione dello stesso 
alinea nonché un emendamento aggiuntivo 
che fa riferimento al mutamento della de
stinazione d'uso di interi edifici ovvero in 
violazione delle previsioni degli strumenti 
urbanistici. 

Interviene quindi il senatore Ottaviani il 
quale si dichiara contrario agli emendamenti 
del senatore Bausi rilevando che il muta
mento abusivo della destinazione d'uso costi
tuisce indubbiamente un fatto grave giacché 
pregiudica le possibilità di pianificazione 
del tessuto edilizio e facilita le spinte specu
lative che alimentano il fenomeno della ter
ziarizzazione dei centri storici. 

Il relatore Degola invita il senatore Bausi 
a non insistere sull'emendamento soppres
sivo della alinea e sul sub-emendamento re
cante una diversa formulazione facendo pre
sente che esso appare superfluo giacché è 
da intendersi che il mutamento della desti
nazione d'uso non può che avvenire attra
verso opere edilizie eseguite difformemente 
dalla concessione. Dichiara comunque di ri
mettersi alla Commissione sul punto in que
stione manifestando la sua personale pro
pensione al mantenimento del testo del Go
verno. Insiste poi sulla necessità (già espres
sa nella precedente seduta) di rielaborare 
il terzo alinea che nell'attuale formulazione 
attribuisce un carattere essenziale alle varia
zioni che si configurano come sostanziali 
modifiche ai parametri fondamentali, quali 
la superficie coperta, la altezza, i distacchi 
ed il numero delle unità immobiliari. Al 
riguardo il relatore sottolinea la inoppor
tunità della predetta elencazione, che po
trebbe dare adito ad equivoci interpretativi, 
e l'utilità invece che sia il decreto ministe
riale (previsto dallo stesso articolo 9) a indi
care i parametri urbanistico-edilizi fonda
mentali la cui sostanziale modifica si con
figuri come una variazione essenziale. 

Riferendosi all'emendamento proposto dal 
relatore, il senatore Ottaviani manifesta la 
sua posizione contraria e presenta a sua vol
ta un emendamento allo stesso alinea. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Santuz il quale si dichiara favorevole al
l'emendamento del relatore, rimettendosi 

alla Commissione circa gli emendamenti del 
senatore Bausi. 

In un successivo intervento il senatore 
Bausi, dopo aver preso atto dell'interpreta
zione data dal relatore circa il fatto che 
il mutamento della destinazione d'uso non 
può che configurarsi attraverso l'esecuzio
ne di opere edilizie, dichiara di ritirare lo 
emendamento soppressivo del relativo ali
nea nonché il sub-emendamento che propo
ne una diversa formulazione dello stesso ali
nea, mantenendo invece l'emendamento ag
giuntivo. 

Si passa quindi alla votazione degli emen
damenti. 

La Commissione approva ima modifica 
di coordinamento al capoverso del primo 
comma, proposta dalla Sottocommissione, 
accoglie altresì l'emendamento aggiuntivo al 
primo alinea presentato dal senatore Bausi, 
e l'emendamento al terzo alinea presentato 
dal relatore. Viene conseguentemente dichia
rato precluso l'emendamento del senatore 
Ottaviani. L'articolo 9 è poi accolto nell'in
sieme. 

Il senatore Fermariello, intervenendo sul
l'ordine dei lavori, prospetta l'opportunità 
di una pausa di riflessione anche per tener 
conto dei rilievi formulati da alcune regioni. 

Il presidente Vincelli, dopo aver fatto pre
sente che i provvedimenti sull'abusivismo 
sono da tempo all'esame della Commissio
ne ed appare perciò inopportuno un ulte
riore rinvio tanto più che si è già nella fase 
di esame dell'articolato, ricorda che in As
semblea è sempre possibile emendare ulte
riormente il testo proposto dalla Commis
sione. 

Il senatore Fermariello si riserva di pre
sentare in Assemblea ulteriori emendamen
ti da parte del Gruppo comunista. 

Al riguardo il relatore Degola osserva che 
i provvedimenti in esame tendono alla pre
disposizione di una legge-quadro in relazio
ne alla quale è indubbio che le Regioni 
dovranno adeguare la legislazione da talune 
di esse già emanata in tema di abusivismo. 
Dichiara poi la sua disponibilità a tener 
conto di indicazioni che non stravolgano 
comunque l'impostazione del testo in esame. 



Giunte e Commissioni - 326 — 31 — 4 Novembre 1981 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 10 
per il quale il relatore Degola illustra una 
nuova formulazione facendo presente in par
ticolare che l'articolo intende disciplinare le 
condizioni di validità dei contratti di vendita 
di immobili e di terreni nonché dei frazio
namenti catastali degli stessi terreni, ai fini 
della prevenzione di fenomeni di abusivi
smo, tutelando altresì da possibili respon
sabilità i pubblici ufficiali chiamati a rice
vere o ad autenticare gli atti in questione. 
L'articolo affronta poi un aspetto di grande 
rilievo che in questi anni ha costituito og
getto di forti controversie interpretative, 
vaie a dire la definizione della lottizzazione 
abusiva, stabilendo che di essa si possa par
lare quando vengono abusivamente iniziate 
opere che comportino trasformazione urba
nistica o edilizia dei terreni. 

Dopo un intervento del senatore Tonutti, 
che sollecita chiarimenti in ordine ad alcuni 
punti dell'articolo, interviene il senatore 
Ottaviani il quale rileva che l'articolo in 
discussione costituisce un tentativo neces
sario per disciplinare le forme più aberranti 
di abusivismo rappresentate dalle lottizza
zioni nelle quali si saldano la speculazione 
sui fondi ed il bisogno di nuovi alloggi. 

Interviene successivamente il senatore 
Bausi il quale, concordando con l'imposta
zione generale dell'articolo, prospetta l'op
portunità di alcune modifiche per evitare 
l'insorgere di controversie e garantire cri
teri di certezza del diritto. Propone in par
ticolare che si preveda l'annullabilità e non 
la nullità degli atti cui fa riferimento l'arti
colo 10; che venga salvaguardata la buona 
fede degli acquirenti stabilendo che le indi
cazioni richieste dall'articolo vengano fatte 
per dichiarazione dell'alienante e che la con
fisca da parte del comune dei terreni com
presi in una lottizzazione abusiva non esclu
da comunque la responsabilità dell'alienante. 

Ha quindi la parola il sottosegretario San-
tuz il quale, considerata la delicatezza della 
materia trattata nell'articolo 10, manifesta 
la riserva del Governo ad approfondire la 
questione per presentare eventualmente in 
Assemblea emendamenti di chiarimento. 

Si passa quindi alla votazione degli emen
damenti. 

Al primo comma sono accolti, con l'asten
sione del senatore Ottaviani, l'emendamen
to del senatore Bausi relativo alla annulla
bilità degli atti ed ulteriori emendamenti 
di carattere formale. Al secondo comma è 
accolto l'emendamento del senatore Bausi 
relativo alla dichiarazione dell'alienante ed 
un emendamento di coordinamento propo
sto dal relatore. 

Il terzo comma è approvato in una diver
sa formulazione proposta dal relatore. Al 
quart'ultimo comma è infine accolto l'emen
damento del senatore Bausi relativo alla 
responsabilità dell'alienante. 

L'articolo 10 è infine accolto nel suo com
plesso. 

L'articolo 11 è accolto con due emenda
menti proposti dal relatore. 

È successivamente approvato l'articolo 12 
con un emendamento aggiuntivo al primo 
comma presentato dal relatore. 

All'articolo 13 è accolta la soppressione 
del penultimo comma che costituirà un ar
ticolo a sé stante aggiunto alla fine. 

L'articolo 14 è approvato con la soppres
sione del penultimo comma. 

L'articolo 15 è accolto con una modifica 
al primo comma presentata dal relatore. 

L'articolo 16 è approvato con due modifi
che al primo comma proposte dalla Sotto
commissione. 

Approvato nel testo originario l'artico
lo 17, dopo che il senatore Bausi ha riti
rato una proposta di modifica all'ultimo 
comma, la Commissione approva la propo
sta del relatore di trasformare l'articolo 18 
in un successivo articolo 22-bis. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 19. 
Dopo che il relatore Degola ha illustrato 

gli emendamenti proposti dalla Sottocom
missione, il senatore Bausi sollecita chiari
menti in ordine all'esclusione dal recupero 
urbanistico di insediamenti abusivi di ca
rattere turistico e circa il fatto che per sin
gole costruzioni di lusso o adibite a secon
da residenza venga esclusa ogni forma di 
contributo pubblico per la realizzazione, nel
l'ambito dei piani di recupero, delle opere 
di urbanizzazione primaria e secondaria. 



Giunte e Commissioni - 326 — 32 — 4 Novembre 1981 

Il senatore Tonutti manifesta a sua volta 
perplessità sui punti richiamati dal senato
re Bausi. 

Il presidente Ottaviani, sottolineata l'im
portanza del tema, prospetta l'opportunità 
di una ulteriore riflessione. 

Dopo un intervento del relatore che con
corda sull'opportunità di un approfondi
mento la Commissione decide di accanto
nare gli articoli 19 e 20. 

Viene poi accolta la proposta della Sot
tocommissione di sopprimere l'articolo 21. 

Dopo l'approvazione, con una modifica 
alla rubrica, dell'articolo 22, si passa all'esa

me dell'articolo 22-bis concernente la so
spensione e l'estinzione dell'azione penale. 

L'articolo è approvato dalla Commissione 
che approva altresì la proposta del relato
re di collocare lo stesso articolo, insieme 
ai successivi, in un apposito Capo III re
cante disposizioni comuni e finali. 

Sono successivamente approvati l'artico
lo 22-ter, riguardante la sanatoria in caso 
di lievi difformità, l'articolo 22-quater, re
lativo ai benefici fiscali e l'articolo 23 nel 
testo originario. 

Infine il seguito dell'esame è rinviato alla 
prossima settimana. 

La seduta termina alle ore 12,55. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
F I N E S S I 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Fabbri. 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

IN SEDE REFERENTE 

« Legge-quadro per i parchi e le riserve naturali » 
(179) 

«Legge-quadro per i parchi e le riserve naturali» 
(209) 

«Norme generali sui parchi nazionali e le altre 
riserve naturali» (711) 

«Norme per il trasferimento alle Regioni Valle 
d'Aosta e Piemonte delle funzioni amministra
tive per la gestione unitaria del parco nazio
nale del Gran Paradiso» (1036), d'iniziativa del 
Consiglio regionale della Valle d'Aosta 

«Norme sui parchi e le riserve naturali» (1049), 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si r iprende l 'esame rinviato il 5 agosto 
1981. 

Su invito del presidente Finessi, il relato
re Melandri ragguaglia la Commissione sui 
sopralluoghi compiuti nei vari parchi na
zionali. 

Premette alcune precisazioni circa la va
rietà di situazioni r iscontrate nelle aree vi
sitate, ciascuna con specifiche caratteristi
che e con particolari problemi; quindi rile
va l'esistenza di analoghe diversità anche 
per quanto att iene al grado di maturazione 
delle principali questioni gestionali e di rap
por to Stato-Regioni: da qui la necessità di 
una normativa adeguatamente art icolata ed 
adeguata alle esigenze. È emersa in genera
le una sostanziale accettazione dei problemi 

singoli in rappor to alla necessità di tutela 
del pat r imonio natura le ed in equil ibrata 
connessione con le esigenze di sviluppo eco
nomico e sociale. In part icolare, prosegue 
il relatore Melandri, è sentito il problema 
della gestione dei terr i tor i ed in ordine ad 
essa è diffusa l'ostilità nei confronti di una 
impostazione che escluda o non sufficien
temente rappresent i le istanze locali; m a al 
r iguardo, egli aggiunge, con l 'articolo 22 del 
testo base — aperto ad ulteriori affinamen
ti — si introduce una s t ru t tu ra gestionale 
dei parchi nazionali che presenta rilevanti 
variazioni r ispetto ai testo governativo. 

Rilevato quindi che, in mater ia di urba
nistica, la competenza regionale, comples
sa ed ispirata ad un 'ot t ica locale, non può 
identificarsi con quella della difesa della na
tura di carat tere nazionale, osserva come il 
disposto dell 'articolo 27 del testo base, che 
disciplina il nulla osta del parco per le co
struzioni, venga incontro alla stessa posizio
ne della giurisdizione costituzionale in or
dine all ' intesa fra ente-parco e organi com
petenti in mater ia urbanist ica; r icorda la 
previsione (non compresa nel testo gover
nativo) della definizione da par te delle re
gioni della zona contigua; sottolinea come 
la scelta delle comunità montane nella com
posizione del consiglio direttivo dei parchi 
nazionali corr isponda all 'altra scelta intesa 
a dare al tre qualificanti competenze alle Re
gioni, cui spetta approvare il piano terri
toriale di coordinamento (articolo 28). 

Ricordata quindi la delega alle Regioni a 
s ta tuto speciale, prevista dall 'articolo 23 del 
testo base, per la gestione uni tar ia dei par
chi compresi in teramente nei confini delle 
regioni predette, e dopo aver posto l'accen
to sulla necessità di contemperare le esigenze 
di autonomia delle Regioni con quelle di 
una necessaria funzione di indirizzo e di 
coordinamento dello Stato (si riferisce, in 
particolare, all 'ultimo comma dell 'articolo 
10 per la proposizione della questione al 
Parlamento nel caso in cui le Regioni non 
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provvedano ad istituire il parco o le riserve 
indicati dal Consiglio dei ministri), il rela
tore si sofferma sui problemi delle riserve 
naturali (sono assegnate allo Stato quelle 
che presentino particolari interessi per la 
comunità nazionale), sulla necessità che la 
nuova legge comprenda norme di impatto 
come quella dell'articolo 3 sullo studio di 
compatibilità ambientali (una disciplina che 
vige da tempo nei Paesi europei). 

11 relatore Melandri fa presente quindi che 
sussistono punti particolari sui quali la 
Commissione è ormai già in grado di espri
mere valutazioni giungendo a definire taluni 
articoli: si tratta, ad esempio, delle norme 
concernenti la creazione, presso il Ministero 
dell'agricoltura, di un'apposita Direzione ge
nerale o di un Servizio speciale; i compiti 
e la fisionomia da attribuire al Corpo fore
stale dello Stato; il carattere pluriennale o 
annuale (e quindi precario) da dare ai fi
nanziamenti per la tutela del patrimonio 
naturale; la gestione delle riserve marine, 
per le quali non si hanno competenze de
centrate, trattandosi di acque territoriali. 
Sono materie, egli aggiunge, il cui approccio 
presenta le minori difficoltà e che potreb
bero essere definite al più presto. 

Successivamente, evidenziata l'importan
za del concetto di omogeneità a livello na
zionale e regionale nelle strutture dei vin
coli, l'oratore riepiloga i punti chiave dei 
rapporti Stato-Regioni e che riguardano le 
funzioni di indirizzo e di coordinamento 
(articolo 10), la gestione dei parchi nazio
nali (articolo 22), il nulla osta dei parchi 
nazionali (articolo 27), il servizio centrale 
delle riserve naturali (articolo 41), il nulla 
osta relativo alle riserve naturali (artico
lo 44), il nulla osta relativo alle riserve ma
rine (articolo 53). 

Avviandosi alla conclusione, il relatore si 
dichiara favorevole all'audizione dei rappre
sentanti delle Regioni, delle associazioni na
turalistiche e del Consiglio nazionale delle 
ricerche, rilevando l'opportunità che lo svol
gimento delle audizioni stesse non ricalchi 
l'esame dell'articolato che potrebbe intanto 
essere affrontato, specie quanto ai titoli I 
e II, contestualmente agli emendamenti che 
i Gruppi dovrebbero impegnarsi a presen

tare entro un certo periodo di massima da 
concordare, e fermo restando l'accantona
mento eventuale di quegli articoli che richie
dessero una ulteriore verifica (coglie l'occa
sione per invitare il Governo ad accertare 
se sussistano connessioni di materia con 
provvedimenti governativi presentati alla 
Camera dei deputati). 

Il presidente Finessi, porto un saluto al 
senatore Foschi venuto a far parte della 
Commissione agricoltura, esprime ringrazia
menti ai relatore per la relazione aggiuntiva 
e dichiara di condividere l'opportunità delle 
menzionate procedure informative volte alla 
audizione dei rappresentanti delle Regioni, 
del Consiglio nazionale delle ricerche e delle 
associazioni naturalistiche e di proseguire, 
al contempo, nell'esame dell'articolato e dei 
relativi emendamenti da presentare al più 
presto. 

La senatrice Talassi Giorgi, dopo essersi 
associata agli apprezzamenti del Presidente 
per il lavoro svolto del relatore Melandri, 
rileva la complessa realtà venutasi ad evi
denziare nel corso dei sopralluoghi e per la 
cui disciplina occorre approfondire adegua
tamente il testo in preparazione. Sottolinea 
la necessità di ascoltare i rappresentanti 
delle Regioni, delle associazioni naturalisti
che e del Consiglio nazionale delle ricerche, 
ritenendo però opportuno che l'esame di 
merito dell'articolato avvenga dopo le audi
zioni in questione e dopo avere acquisito il 
parere della Commissione affari costituzio
nali. 

Il senatore Brugger dal canto suo si dice 
favorevole ad approfondire ulteriormente la 
fondamentale questione dei rapporti Stato-
Regione e a programmare dei tempi entro 
i quali presentare gli emendamenti. 

Dopo alcune precisazioni del presidente 
Finessi sulle posizioni emerse in merito ai 
tempi di svolgimento dell'ulteriore esame, 
il sottosegretario Fabbri invita la senatrice 
Talassi Giorgi a voler aderire ad una solu
zione che consenta di proseguire nel dibat
tito e nell'esame dell'articolato al fine di 
definire il testo unificato possibilmente en
tro l'anno. 

Il presidente Finessi comunica quindi che 
la la Commissione affari costituzionali ha 
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emesso, sul testo base trasmessole, parere 
favorevole condizionato dall'introduzione di 
emendamenti (il testo del parere dovrebbe 
pervenire in giornata). 

Il senatore Lazzari, premesso che sussi
stono responsabilità per quello che in vari 
decenni non è stato fatto, rileva come non 
sia il caso di porre questioni per l'eventuale 
prolungamento dei tempi tecnici nei lavori 
della Commissione, che dovesse comportare 
l'audizione dei rappresentanti degli organi
smi predetti. 

Va certamente apprezzato, egli continua, 
lo sforzo rilevante compiuto dal relatore per 
inquadrare in una disciplina organica una 
materia abbastanza complessa e con riflessi 
socio-economici molto articolati; ma osserva 
che proprio questa difficoltà e complessità 
dei problemi, specie in ordine ai rapporti 
Stato-Regioni, richiede adeguati approfondi
menti. È favorevole pertanto alle audizioni 
prospettate. 

Il senatore ChielJi non considera grade
vole la sensazione che si prova di fronte ad 
atteggiamenti che sembrano coprire la con
vinzione della inutilità dei dibattiti, e sot
tolinea l'interesse suscitato dalle visite com
piute nelle aree interessate dalla delegazio
ne senatoriale nonché la necessità che il di
battito in Parlamento coincida con quello 
che le istituzioni debbono continuamente te
nere con le vive forze del Paese. Occorre 
dunque discutere, approfondire — e le audi
zioni vanno in questa direzione — proprio 
per evitare di proporre all'Assemblea un te
sto sul quale si registrino posizioni distan
ti dei Gruppi, dando in tal modo positi
va conclusione al notevole lavoro svolto dal
la Sottocommissione e dal relatore stesso. 
Conclude esponendo la necessità di evita
re che si configurino ipotesi di etichettatu
re fra regionalisti e statalisti: vi sono sol
tanto parlamentari che cercano di correspon-
sabilizzare tutti i soggetti interessati alla 
gestione della cosa pubblica, alla valorizza
zione delle istituzioni, senza privilegiare al
cuno: è in tal senso che va apprezzata la 
proposta della senatrice Talassi Giorgi, 

Il senatore Zavattini, premesso che i pre
cedenti non stanno certo a dimostrare la 
celerità dei lavori che oggi si invoca (ricorda 

le normative sulla difesa del suolo e sul 
credito agrario, il cui iter va a rilento) po
ne in rilievo l'importanza del provvedimen
to in esame che coinvolge problematiche di 
ogni ordine tecnico scientifico ed istituzio
nale e riguarda la volontà della popolazione 
di essere protagonista nella gestione del ter
ritorio. La stessa proposta di audizione dei 
rappresentanti regionali risponde ad una esi
genza configuratasi nel corso dei sopralluo
ghi. Si dice quindi favorevole allo svolgi
mento dell'audizione e alla presentazione de
gli emendamenti entro il più breve tempo 
possibile. 

Il senatore Miraglia si dice dell'avviso di 
svolgere prima le audizioni dei rappresen
tanti regionali proseguendo poi con lo svol
gimento del dibattito e l'esame dell'arti
colato: ciò proprio per la delicatezza del
la materia da disciplinare. 

Sul problema se procedere con le audi
zioni in sede di Commissione plenaria o 
in Sottocommissione intervengono indi bre
vemente il presidente Finessi e il senatore 
Dal Falco, il quale ultimo richiama l'atten
zione sulle limitate disponibilità di tempo 
esistenti ai fini del calendario dei lavori, in 
considerazione della prossima assemblea del 
Partito democristiano. 

Il senatore Melandri ricorda che l'esame 
dei disegni di legge è stato avviato da circa 
un anno e mezzo, rileva che i problemi es
senziali sono stati già individuati, che è 
stato già espresso parere dalla Commissio
ne per le questioni regionali e dalla Com
missione affari costituzionali: l'approfondi
mento adesso non può più avvenire se non 
con il confronto fra testi scritti, ossia con 
emendamenti puntuali che consentano di 
confrontare in particolare le posizioni e di 
adoperarsi per trovare una soluzione concre
ta e definitiva. Si dichiara quindi favorevo
le allo svolgimento, al più presto possibile, 
dell'indagine conoscitiva per le audizioni 
suggerite, sottolineando la necessità che con
temporaneamente vengano presentati i vari 
emendamenti possibilmente entro un termi
ne che potrebbe essere di quindici giorni. 

Seguono interventi del presidente Finessi, 
favorevole a che entro il termine di quindici 
giorni vengano presentati emendamenti da 



Giunte e Commissioni - 326 — 36 — 4 Novembre 1981 

portare a conoscenza di tutti i Commissari; 
e dei senatori Chielli, che rileva l'impossi

bilità di cercare soluzioni tecniche per que

stioni che sono di natura politica (non si 
può, egli aggiunge, disattendere l'esigenza 
delle popolazioni di farsi sentire attraverso 
i canali istituzionali di cui dispone); Di Ni

cola, che rileva la sopravvenuta sostanziale 
convergenza delle posizioni emerse nel cor

so del dibattito e del sottosegretario Fabbri 
il quale, confidando nelle decisioni della Pre

sidenza della Commissione, ribadisce la 
preoccupazione che per problemi da tempo 
discussi e rimasti aperti non si possa intra

vedere una soluzione a breve termine. 
Il relatore Melandri preannuncia di stare 

già predisponendo dal canto suo alcuni 

emendamenti al testo base che presenterà 
al più presto: auspica che lo stesso facciano 
gli altri Commissari. 

La Commissione infine ■— dopo che il Pre

sidente ha raccomandato vivamente i Com

missari di presentare gli emendamenti pos

sibilmente entro il termine di quindici gior

ni — approva la proposta di indagine cono

scitiva avente per oggetto la tematica di cui 
ai disegni di legge in titolo e su cui chiedere 
l'assenso del Presidente del Senato, per la 
audizione, in riunione plenaria, dei rappre

sentanti delle Regioni, delle associazioni na

turalistiche e del Consiglio nazionale delle 
ricerche. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,05. 
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L A V O R O (I i a ) 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
TOROS 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Malvestio. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Revisione della disciplina dell'invalidità pensio
nabile» (464) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame del disegno di legge, 
rinviato nella seduta del 14 ottobre scorso. 

Il presidente Toros ricorda che risultano 
attualmente accantonati gli articoli 5 e 6 
del disegno di legge. 

Il senatore Giovannetti fa presente che 
si terrà oggi un incontro fra la Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL ed i responsabili 
dell'INPS che avrà come oggetto l'esame 
e l'approfondimento della problematica con
cernente la riforma delle pensioni di inva
lidità. Tenuto conto dell'importanza del pre
detto incontro e dell'opportunità che la Com
missione, concludendo l'iter del disegno di 
legge, possa sottoporre all'Assemblea un te
sto frutto di una intesa quanto più unitaria 
possibile, chiede che non si passi alla vota
zione degli articoli accantonati e che comun
que non si concluda nella seduta odierna 
l'esame del disegno di legge. 

Il presidente Toros informa che domani 
avrà luogo una riunione del Comitato poli-
co sulle pensioni (recentemente costituito 
dal Presidente del Consiglio dei ministri) 
presso il Ministero del lavoro e della pre
videnza sociale, alla quale egli stesso ed i 

senatori Bombardieri e Romei (nella loro 
qualità di relatori) sono invitati ad interve
nire in relazione all'esame del disegno di 
legge in titolo, oltre che dei disegni di leg
ge nn. 233, 837 e 958 (di riforma della pre
videnza agricola). 

Prende quindi la parola il relatore Bom
bardieri che illustra gli articoli 5 (richia
mando in proposito l'orientamento emerso 
presso l'altro ramo del Parlamento in ma
teria di rivalutazione delle rendite INAIL e 
di assegni di accompagnamento) e 6. Su 
quest'ultima norma, il relatore sottolinea la 
opportunità di introdurre alla lettera a) del 
primo comma un emendamento per discipli
nare la fattispecie del cosiddetto infortunio 
in itinere. Dopo che il senatore Giovannetti 
ha rilevato che tale problema merita una at
tenta considerazione (anche allo scopo di evi
tare una normativa parziale o settoriale), il 
relatore Bombardieri dà conto di due arti
coli aggiuntivi (da lui presentati) riguardan
ti, il primo, la definizione giuridica degli ina
bili ai fini dell'applicazione della legge n. 218 
del 1952, nonché agli effetti della correspon
sione degli assegni familiari; il secondo, l'ap
plicazione degli istituti normativi previsti 
dall'articolo 47 della legge n. 833 del 1978 
ai medici dipendenti dell'INPS cui compe
tono le valutazioni medico-legali previste nel 
disegno di legge. 

Dopo considerazioni dei senatori Cazzato 
e Lucchi, interviene il senatore Grazioli: pur 
non opponendosi ad un rinvio dell'ulteriore 
esame del disegno di legge, egli lamenta il 
fatto che la Commissione si trovi in questa 
circostanza a dover essere condizionata <— 
anche se, si augura, solo nei tempi di conclu
sione — da orientamenti ed opinioni espres
si in sede diversa da quella parlamentare. 

Si conviene quindi di rinviare il seguito 
dell'esame del provvedimento ad altra se
duta. 
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«Riordinamento della normativa in materia di 
previdenza agricola» (233), d'iniziativa dei se
natori Romei ed altri 

«Norme per il riordinamento della previdenza 
in agricoltura» (837) 

«Nuove norme previdenziali ed assistenziali per 
i lavoratori dipendenti da imprese cooperati
ve e non, che manipolano, trasformano, com
mercializzano i prodotti agricoli e zootecnici» 
(958), d'iniziativa dei senatori Antoniazzi ed altri 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Riprendendosi la trattazione congiunta dei 
disegni di legge in titolo (sospesa nella se
duta del 30 luglio), il senatore Antoniazzi, 
sottolineata l'opportunità di accelerarne la 
conclusione dell'esame, ribadisce l'esigenza 
di risolvere immediatamente il problema del
l'inquadramento previdenziale dei dipenden
ti delle cooperative agricole di trasformazio
ne, problema oggetto del disegno di legge 
n. 958 (di cui è primo firmatario) e di una 
norma del disegno di legge n. 233. 

Analoghe considerazioni svolge il senatore 
Da Roit. 

Il relatore Romei, pur condividendo tale 
esigenza, rileva l'opportunità di verificare se 
sul problema evidenziato dal senatore An
toniazzi sia possibile raggiungere un'intesa. 
Chiede pertanto che a tal fine abbia luogo 
un incontro tra i rappresentanti dei gruppi 
parlamentari. 

La Commissione concorda ed il seguito 
dell'esame viene rinviato. 

«Norme sul collocamento obbligatorio e sul rap
porto di lavoro dei centralinisti telefonici pri
vi di vista » (1267), d'iniziativa dei senatori Co
dazzi ed altri 
(Esame e rinvio) 

Il senatore Forni svolge la relazione sul 
disegno di legge illustrandone ampiamente 
il contenuto ed evidenziandone le finalità, 
consistenti nel tentativo di armonizzare e 
razionalizzare la vigente normativa sul col
locamento obbligatorio e nell'esigenza di ga
rantire, con ulteriori misure di sostegno, 
l'avviamento al lavoro dei non vedenti. 

Passa quindi ad illustrare analiticamente 
i singoli articoli del disegno di legge, li-
chiamandone il contenuto e sottolineando 
gli aspetti innovatori. 

In particolare, per quanto riguarda l'ar
ticolo 3, rileva l'opportunità di acquisire in 
proposito il parere della 7a Commissione 
permanente; in ordine all'articolo 7. oltre 
alla necessità di adeguarsi al parere espresso 
dalla Commissione giustizia a proposito del
le sanzioni ivi previste, trova la formulazio
ne della norma, in talune sue parti, giuridi
camente non corretta e non in linea con i 
principi generali dell'ordinamento giuridico; 
in merito all'articolo 8, unitamente ai rilie
vi espressi dalla Commissione Giustizia, ri
tiene senz'altro inammissibile la disposizio
ne contenuta nell'ultimo comma; quanto agli 
articoli 9 e 10, esprime qualche perplessi^ 
tà, oltre che di merito anche per l'opportu
nità di una specifica previsione legislativa. 

Passando all'esame dell'articolo i l , il re
latore Forni osserva che il secondo comma 
non può ritenersi condivisibile, mentre in 
merito ai successivi articoli 12 e 13, osserva 
che la Commissione affari costituzionali 
avrebbe dovuto dedicare maggiore attenzio
ne al loro contenuto, che non sembra con
forme ai princìpi generali; quest'ultima nor
ma prevede peraltro concorsi riservati nelle 
pubbliche Amministrazioni per i quali il pa
rere non può che essere contrario. Ugual
mente contrario si dichiara ai successivi 

! articoli 14 e 15: sul primo, perchè conte
nente disposizioni di estremo favore in ma
teria previdenziale e benefici (quali l'abbuo
no di servizio di 10 anni cumulabili ai 
periodi effettivamente lavorati) che nel me
rito non possono condividersi; sul secondo, 
perchè si tratta di materia che andrebbe, 
se del caso, disciplinata nell'ambito dei con
tratti di lavoro, fermo restando che l'onere 
dell'indennità di rischio non dovrebbe gra
vare sull'Istituto nazionale della previdenza 
sociale. L'articolo 18, infine, non risolve il 
problema della copertura finanziaria né 
quantifica l'onere conseguente. 

In conclusione, il relatore Forni dichiara 
di potersi esprimere favorevolmente quan
to alla normativa del disegno di legge intesa 
a garantire ulteriormente l'avviamento al 
lavoro dei centralinisti telefonici non ve
denti; mentre, sulla base delle perplessità 
già evidenziate, non altrettanto può dire 
quanto alle altre norme. Poiché, comunque, 
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la problematica recata dal provvedimento 
merita un'attenta considerazione, propone 
che, esaurita la discussione generale, venga 
costituito un Comitato ristretto per l'esame 
del provvedimento. 

Il seguito della trattazione viene quindi 
rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Ziccardi ribadisce l'esigenza 
che il Governo faccia conoscere quali ini
ziative intende assumere per incrementare 
il tasso di occupazione nel Mezzogiorno in 
relazione alle possibilità di sviluppo del pia
no agricolo alimentare e di bonifica dei ter
reni irrigui. 

Il sottosegretario Malvestio prende atto 
della richiesta (già avanzata dal senatore 

Ziccardi nella seduta scorsa) assicurando 
l'oratore che si farà carico di trasmetterla 
al Ministro de] layorc. 

Il senatore Panico chiede che il disegno 
di legge n. 617-ter, recante disposizioni in 
merito ai trattamenti previdenziali dei la
voratori dipendenti nel settore agricolo — 
rinviato alle Camere dal Presidente della 
Repubblica ai sensi dell'articolo 74 della 
Costituzione — venga sollecitamente posto 
all'ordine del giorno della Commissione. 

Il presidente Toros assicura il richiedente 
che il suddetto disegno di legge sarà esa
minato in una seduta della prossima set
timana. 

La seduta termina alle ore 11,50. 
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I G I E N E E S A N I T À (12a) 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 1981 

Presidenza del Vice Presidente 
FORNI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la sanità Magnani Noja. 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

Constatata l'assenza del rappresentante 
del Governo, su proposta del presidente 
Forni la seduta viene sospesa. 

La seduta sospesa alle ore 10,30, è ripresa 
alle 11,40. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Incremento del contributo statale a favore del
la Lega italiana per la lotta contro i tumori» 
(1552) 
(Discussione e approvazione con modificazioni) 

Il relatore D'Agostini illustra il provve
dimento, che tande ad incrementare il con
tributo statale a favore della Lega italiana 
per la lotta contro i tumori elevandolo ad 
800 milioni di lire annue. 

Dopo aver sottolineato che la dotazione 
prevista permane tuttavia inadeguata anche 
in relazione ai compiti di prevalente carat
tere preventivo ed informativo dell'Istituto 
e che lo stanziamento verrà rivisto a parti
re dall'esercizio finanziario 1985, auspica che 
l'azione della Lega possa essere più stretta
mente correlata con quella del Servizio sa
nitario e particolarmente delle USL. 

Dopo che il presidente Forni ha dato let
tura del parere, favorevole condizionato al
l'introduzione di un emendamento, della 5a 

Commissione permanente, si apre il dibat
tito. 

Il senatore Merzario si dichiara favore
vole al disegno di legge, sottolineando tut
tavia l'inadeguatezza del contributo. Osser
va inoltre che è necessario riferire il com
plesso degli interventi al Servizio sanitario 

nazionale, mentre il compito della Lega per 
la lotta contro i tumori dovrà essere incen
trato prevalentemente nell'attività di pro
mozione e di prevenzione, anche per quan
to riguarda il problema delle produzioni 
nocive. Egli ritiene necessaria in ogni caso 
l'unitarietà di tutte le iniziative in materia. 

Dopo aver stigmatizzato alcune operazio
ni di carattere grossolano con le quali si 
è inteso tagliare la spesa pubblica del set
tore sanitario, l'oratore osserva poi che non 
sono certo economie come quelle proposte 
che possono risolvere i problemi di carat
tere sanitario e che, d'altra parte, non si è 
inteso procedere alla adozione di tutti quei 
provvedimenti che, mirando alla razionaliz
zazione del settore, potrebbero portare ad 
lina consistente e durevole riduzione della 
spesa globale. 

Per quanto riguarda specificamente il pro
blema della lotta contro i tumori, propone 
che la Commissione svolga un'indagine co
noscitiva, da attuarsi mediante l'audizione 
dei più qualificati esperti del settore, la 
visita ad alcuni istituti specializzati e la 
audizione dei responsabili della Lega ita
liana per la lotta contro i tumori, al fine 
di poter meglio essere in grado di deliberare. 

Ad avviso del senatore Ciacci, che si di
chiara favorevole alle proposte avanzate dal 
senatore Merzario, è opportuno il coordina
mento di tutte le strutture del Servizio sa
nitario per la lotta contro i tumori; pare 
che invece sino ad ora ciascuno abbia pro
ceduto autonomamente, con notevoli intral
ci e diseconomie. 

Sarebbe quindi compito principale del Go
verno intervenire con direttive vincolanti, 
volte a ottenere da parte di tutti i respon
sabili un'azione concreta e coordinata. A 
tal uopo il responsabile del Ministero do
vrebbe illustrare alla Commissione i propo
siti operativi del Governo. 

Si domanda infine se sia opportuno pre
vedere la modifica dell'entità del contributo 
solo a parire dall'anno 1985, ovvero se non 
sia il caso di anticiparla. 

Il senatore Bompiani si dichiara favore
vole all'approvazione del disegno di legge, 
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ricordando la positiva azione svolta dalla 
Lega, che tuttavia, per il futuro, potrà ben 
essere diversamente attuata, anche in corre
lazione con altre istituzioni. 

Ricordato come il problema della preven
zione dei tumori sia tra quelli più impor
tanti di cui si deve occupare il Piano sani
tario nazionale, relativamente alla accenna
ta opportunità di una centralizzazione delle 
strutture che operano nel settore auspica la 
adozione di soluzione flessibile. In ogni ca
so, sarebbe necessaria una verifica degli 
standard della competenza, delle strutture 
e del livello dell'assistenza fornita, insieme 
ad una verifica dei risultati. 

Il senatore Del Nero precisa che l'incre
mento del contributo alla Lega per la lotta 
contro i tumori non vuol certo significare 
che si faccia gravare su di essa tutta la re
sponsabilità della battaglia contro i tumo
ri, che è senza dubbio di competenza del 
Servizio sanitario nazionale. Dopo essersi 
dichiarato favorevole all'approvazione del 
disegno di legge, fa presente che la previ
sione della revisione dello stanziamento a 
decorrere dall'anno finanziario 1985, deri
va dal fatto che l'attuale bilancio triennale 
copre già il triennio dal 1982 al 1984. 

Ad avviso del senatore Roccamonte, che 
si dichiara favorevole all'approvazione del 
provvedimento, sarebbe necessario incremen
tare l'educazione sanitaria e la prevenzione, 
soprattutto al fine di favorire la diagnosi 
precoce. Tuttavia, per far ciò, si deve tene
re presente il fatto che molitissime struttu
re sono sfornite dei necessari strumenti dia
gnostici. Conclude sottolineando la necessi
tà della valutazione dell'ambiente di vita ai 
fini della prevenzione e l'utilità di una even
tuale funzione di raccordo tra le strutture 
ad opera della Lega. 

Chiusa la discussione generale, replica il 
relatore D'Agostini, dichiarandosi favorevo
le alla proposta del senatore Merzario, ed 
invitando in tal senso la Presidenza della 
Commissione a farsi carico del problema, 
anche alla luce di alcuni recenti episodi di 
cronaca. Reputa tuttavia che la proposta in
dagine debba essere svolta indipendentemen
te dal provvedimento all'esame, che la re
stringerebbe in un ambito troppo limitato. 

Interviene quindi il sottosegretario Magna
ni Noja, che, ricordata la grave diffusione 
delle malattie di natura oncologica, fa pre
sente come la lotta contro i tumori costitui
sca un obiettivo prioritario del Piano sani
tario nazionale. Tra l'altro, il Ministero sta 
predisponendo un piano specifico — che ol-
trettutto per larga parte è a costo zero — 
per l'educazione sanitaria, la prevenzione e 
la diagnosi precoce. All'attuazione di tale 
piano la Lega per la lotta contro i tumori 
potrà senza dubbio fornire un contributo 
sostanziale. 

Si dichiara favorevole a comprendere ne
gli interventi di prevenzione anche quelli 
relativi allo studio dell'ambiente e ad ap
profondire la conoscenza del Parlamento re
lativamente ai problemi del settore e conclu
de auspicando l'approvazione del disegno di 
legge. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 
unico. 

Il presidente Forni presenta un emenda
mento, sostitutivo del secondo comma e ten
dente a recepire il contenuto del parere del
la 5a Commissione permanente. Favorevoli 
il relatore ed il rappresentante del Gover
no, l'emendamento è approvato ed è quin
di approvato il disegno di legge, nel suo ar
ticolo unico come modificato, dopo che il 
Presidente ha assicurato che si farà carico 
di investire l'Ufficio di Presidenza della Com
missione delle proposte avanzate dal sena
tore Merzario di svolgere un'indagine cono
scitiva relativamente alla cura delle malattie 
tumorali. 

IN SEDE REFERENTE 

«Approvazione del piano sanitario nazionale per 
il triennio 1980-1982 » (496) (Urgenza) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Prosegue l'esame sospeso nella seduta del-
]'8 aprile e rinviato in quella del 30 set
tembre. 

Il relatore Del Nero chiede al Governo di 
conoscere preventivamente quali siano le sue 
intenzioni. 

Il senatore Ciacci ribadisce la necessità 
di una sollecita approvazione del Piano sa
nitario nazionale, che in realtà potrebbe es-
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sere influenzato meno di quanto si creda 
dalle questioni di carattere finanziario. 

Dopo aver ricordato come ogni nuovo 
Ministro della sanità abbia chiesto alla Com
missione di sospenderne l'esame per dargli 
modo di presentarne una versione modifi
cata e come nel frattempo alcune regioni 
abbiano provveduto per conto proprio, os
serva che, mentre il Piano non procede, 
procedono invece ben altri provvedimenti 
relativi alla sanità, che non esita a definire 
iniqui. Invita pertanto il rappresentante del 
Governo a rendere edotta la Commissione 
dei motivi del ritardo, mentre da parte del 
Parlamento vi è senza dubbio la disponi
bilità a immettere il provvedimento in una 
« corsia preferenziale », data la sua constata
ta indifferibilità. 

Il relatore Del Nero osserva che il Go
verno ha dinanzi a sé due alternative: o pre
sentare al più presto possibile le proposte 
di modifica al Piano, ovvero lasciar proce
dere il Parlamento nell'esame dell'origina
rio articolato, riservandosi alla fine di defi
nire i livelli delle prestazioni e degli in
terventi. 

Il senatore Merzario, dopo aver sottoli
neato come il Piano sanitario nazionale co
stituisca il necessario punto di orientamen
to per tutti gli interventi di carattere sani
tario e come la sua mancanza abbia dato 
luogo a gravi iniziative da parte di taluni 
enti locali, osserva che il ritardo con cui 
esso verrà approvato non dipende tanto dal 
Parlamento, che è sempre stato disponibile 
ed ha lavorato assiduamente, quanto dalle 
scelte dell'Esecutivo. 

L'oratore poi formula alcuni suggerimen
ti: accenna alla possibilità di espungere le 
norme relative al settore sanitario conte
nute nel disegno di legge finanziaria (all'esa
me della competente Commissione), riferen
dosi al Piano sanitario nazionale. In tal via 
— egli dice — si otterrebbero due notevoli 
risultati: da una parte l'esame della legge 
finanziaria non sarebbe attardato da proble
mi di notevole gravità e specificamente set
toriali, e dall'altra l'iter del Piano sanitario 
potrebbe essere consistentemente sveltito. 
Auspica inoltre che, a tale proposito, la Com
missione possa avere occasione per un con
fronto sulla materia oltre che con il re

sponsabile della Sanità anche con il titolare 
del Ministero del tesoro, al fine di compiere 
definitivamente un'azione di pulizia in un 
settore tanto importante. 

Il sottosegretario Magnani Noja fa pre
sente che il Governo è favorevole alla ra
pida approvazione del Piano sanitario e che, 
proprio a tale proposito il Ministero sta 
lavorando al fine di dare ad esso una veste 
più snella. Il Governo comunque è disponi
bile per entrambe le soluzioni prospettate 
dal relatore Del Nero. 

Riassumendo i termini del dibattito, il pre
sidente Forni invita il Governo a presentare 
al più presto le modifiche proposte al Pia
no e altresì ad intervenire alla prossima se
duta della Commissione, insieme anche al 
Ministro del tesoro. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

«Individuazione obbligatoria del gruppo sangui
gno e del fattore RH» (1150), d'iniziativa dei 
senatori Pittella ed altri 
(Esame e rinvio) 

Riferisce il relatore Fimognari, osservan
do come l'individuazione obbligatoria del 
gruppo sanguigno e del fattore RH abbia lo 
scopo di assicurare la disponibilità di dati 
sicuri relativamente ad essi ed immediata
mente utilizzabili dagli operatori sanitari 
ove occorrano trasfusioni. 

Dopo aver ricordato i motivi che spingono 
a condividere il provvedimento e l'utilità 
scientifica e sociale di conoscere il gruppo 
sanguigno dei cittadini, così come emerge 
nell'intera storia dell'emotrasfusione, propo
ne alcune modifiche all'articolato, soprattut
to al fine di migliorarne la redazione dal 
punto di vista sia scientifico sia formale. 
Propone inoltre due articoli aggiuntivi ten
denti il primo a prevedere un nuovo accer
tamento dopo il compimento del terzo anno 
di vita, ed il secondo a stabilire che entro 
un anno dall'entrata in vigore del provve
dimento i documenti di identità dovranno 
prevedere le iscrizioni relative all'individua
zione del gruppo sanguigno. 

Dopo un intervento del senatore Rocca-
monte, su proposta del presidente Forni, 
l'esame viene rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,10. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D'INCHIESTA 
sulla strage di via Fani, sul sequestro e l'assassinio 

di Aldo Moro e sul terrorismo in Italia 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
VALIANTE 

La seduta inizia alle ore 16,50. 

La Commissione svolge un dibattito sul
l'ordine dei propri lavori: intervengono il 
Presidente Valiante, i deputati Violante, Bo
sco e Franchi e i senatori La Valle, Barsac
chi, Corallo e Flamigni. 

La seduta termina alle ore 18,15. 
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C O M I T A T O P A R I T E T I C O 

delle Commissioni permanenti 10a (Industria) del 
Senato e XII (Industria) della Camera per l'Inda
gine conoscitiva sull'assicurazione obbligatoria 

degli autoveicoli 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
FORMA 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

SUI LAVORI DEL COMITATO 

Il presidente Forma riferisce sugli orien
tament i emersi nel corso della riunione del
l'Ufficio di Presidenza circa i lavori del Co
mita to . Egli informa che presso la Segre
teria della Commissione industria del Se
nato è disponibile il materiale acquisito nel 
corso della precedente legislatura; propone 
che nel corso dei prossimi mesi si svolgano 
alcune audizioni, di organizzazioni di cate
goria, enti pubblici ed operatori del settoie, 
con l'obiettivo di chiudere l 'indagine nei pri
mi mesi del 1982. 

Il senatore Felicetti si dichiara d'accorda 
con il Presidente; egli chiede in part icolaie 
che siano riprodotte e messe a disposizio 
ne dei membr i del Comitato le risposte ai 
questionari a suo tempo diramate. Ritiene 
poi necessarie alcune audizioni (ad esempio 
dei periti); sollecita la riconferma degli 
esperti utilizzati nella precedente legislatu
ra; sottolinea la necessità di acquisire — 
nelle forme che saranno possibili — infor
mazioni sulla situazione esistente nei prin
cipali paesi stranieri , e soprat tu t to in quel
li dell 'area comunitar ia . Ricorda infine come 
le informazioni precedentemente raccolte 
fossero abbondanti , m a non esaurienti in 
ordine ad alcuni delicati problemi, come 

: quelli relativi alle riserve ed alla formazio-
j ne delle tariffe. 

Il senatore de ' Cocci, dopo aver sottoli
neato l ' importanza dell 'indagine in corso, si 

I chiede se i dati a suo tempo raccolti deb-
! bano essere aggiornati; si dichiara favore

vole alla r iconferma degli esperti, ad un nu
mero limitato di audizioni, e ad un breve 
sopralluogo in alcuni paesi europei e pres
so la CEE. 

Il deputato Amabile sottolinea l 'opportu
nità di un dibat t i to che, pr ima dell'aggior
namento delle tariffe e delle discussioni che 
ad esso abi tualmente si r iconnettono, ab
bia per oggetto il meccanismo stesso di re
visione. Egli raccomanda di formulare un 
calendario preciso per i lavori del Comita
to, e di acquisire — pr ima di procedere a 
sopralluoghi — il materiale di documenta
zione sui paesi stranieri che si può altrimen
ti reperire. 

Il deputato Robaldo richiama l'attenzione 
del Comitato sul problema dei massimali 
che si rivelano spesso inadeguati, con con
seguenze a volte drammatiche; raccomanda 
una rapida chiusura dell 'indagine. 

Il presidente Forma assicura che l'Uffi
cio di Presidenza valuterà tut te le proposte 
emerse dalla discussione, con particolare ri
ferimento alla riconferma degli esperti; SÌ 
dichiara convinto della necessità di acqui
sire elementi di informazione sulla situazio
ne degli altri paesi europei, anche avvalen
dosi degli uffici della CEE che, a quanto 
risulta, s tanno elaborando uno schema di 
direttiva destinata a sostituire quella del 

! 1972. Egli conferma la sua intenzione di chiu-
I dere l 'indagine entro la primavera, augu-
i randosi che da essa possano scaturire indi-
i cazioni utili anche ai fini di eventuali in-
; novazioni legislative e regolamentari . 

La seduta termina alle ore 10,45. 
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$ O T T O C O 

AFFARI COSTITUZIONALI (l a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 1981 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Vernaschi, e con 
l'intervento del Sottosegretario per le finanze 
Colucci ha adottato la seguente deliberazio
ne sul testo proposto dalla 6a Commissio
ne permanente per i sottoindicati disegni di 
legge innanzi: 

all'Assemblea: 

1114 - 47 - 50 - 116 - 280-A, in materia di ri
strutturazione del 1 'Amra inìs trazione finan-
ziaria: rimessione alla Commissione vle-
naria. 

La Sottocommissione ha inoltre adottato 
la seguente deliberazione per il disegno di 
legge deferito: 

alla 8a Commissione: 

1599 — « Ulteriori norme per l'accelera
zione delle procedure per l'esecuzione di ope
re pubbliche », d'iniziativa dei deputati Sul
lo ed altri, approvato dalla Camera dei de
putati: parere favorevole. 

G I U S T I Z I A (2«*) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 1981 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commission 

M M I S S I O N I 

, ne Cioce, ha adottato le seguenti delibera-
j zioni per i disegni di legge deferiti: 

j alle Commissioni riunite 9a e 12a: 

I 1204 — « Recepimento della direttiva del 
Consiglio della Comunità economica euro
pea riguardante l'armonizzazione delle le-

I legislazioni degli Stati membri della CEE 
concernenti il miele », approvato dalla Ca-

| mera dei deputati: parere favoievole; 

| alla la Commissione: 

292-6Ì5, 946, 1093, 1133-B — « Modifiche ed 
| integrazioni alla legge 2 maggio 1974, n. 195, 
| sul contributo dello Stato al finanziamento 
| dei partiti politici », risultante dall'unifica

zione di un disegno di legge derivante da 
stralcio di norma recata nel testo proposto 
dalla 5a Commissione permanente del Se
nato per un disegno di legge d'iniziativa 
governativa e di disegni di legge d'iniziativa 
dei senatori Ferrara Maurizio ed altri, Ci-

] pellini ed altri, Stanzani Ghedini e Spadac-
j eia, approvato dal Senato e modificato dal

la Camera dei deputati: parere favorevole; 

I alla 6a Commissione: 

I 389 _ « Rivalutazione dei cespiti attivi 
I dei bilanci delle imprese », d'iniziativa dei 
j senatori Malagodi e Fassino: rinvio della 
| emissione del parere; 

I 1427 — « Rivalutazione monetaria dei be-
I ni d'impresa », d'iniziativa del senatore Vi-
I sentini: rinvio dell'emissione del parere; 

| 1520 — « Nuove norme in materia di tra-
; sferimento d'uso di beni immobili dema-
j nali », d'iniziativa dei senatori Tolomelìi ed 

altri: rinvio dell emissione del parere', 
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alla 8a Commissione: 

1599 — « Ulteriori norme per l'accelera
zione delle procedure per l'esecuzione di 
opere pubbliche », d'iniziativa dei deputati 
Sullo ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati: rinvio dell'emissione del parere; 

alla 10a Commissione: 

238 — « Riforma del sistema di controllo 
dei prezzi », d'iniziativa dei senatori Spano 
ed altri: rinvio dell'emisisone del parere) 

428 — « Nuova disciplina del sistema di 
controllo dei prezzi e degli interventi a di
fesa dei consumatori », d'iniziativa dei se
natori Pollidoro ed altri: rinvio dell'emis
sione del parere; 

887 — « Disciplina della programmazione 
commerciale, norme-quadro per i mercati 
all'ingrosso e interventi per la ristruttura
zione del settore distributivo », d'iniziativa 
dei senatori Pollidoro ed altri: rinvio del
l'emissione del parere. 

D I F E S A (4a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 1981 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Giust, ha adotta
to le seguenti deliberazioni per i disegni di 
legge deferiti: 

alla 6a Commissione: 

1488 — « Disposizioni modificative ed in
tegrative del regio decreto-legge 10 settem
bre 1923, n. 2000, convertito nella legge 17 
aprile 1925, n. 473, concernente la permuta 
di immobili statali in uso ad ammistrazioni 
governative »: parere favorevole condiziona
to all'introduzione di emendamenti; 

1520 — « Nuove norme in materia di tra
sferimento d'uso di beni immobili demania
li », d'iniziativa dei senatori Tolomelli ed 
altri: parere favorevole condizionato all'in
troduzione di emendamenti. 

B I L A N C I O (5a) 
Sottocommìssìone per i pareri 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 1981 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Car olio, ha adot
tato ai sensi dell'articolo 100, settimo com
ma, del Regolamento, la seguente delibera
zione per il testo proposto dalla 6a Commis
sione permanente per i sottoindicati dise
gni di legge innanzi: 

all' Assemblea: 

1114, 47, 50, 116, 280-A, in materia di ri
strutturazione dell'Amministrazione finanzia
ria: parere favorevole condizionato all'intro
duzione di emendamenti. 

I S T R U Z I O N E (7a) 
Sottocommissiorie per ì pareri 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 1981 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Schiano, ha adot
tato la seguente deliberazione per il dise
gno di legge deferito: 

alla 8a Commissione: 

1603 — « Costruzione di un laboratorio di 
fisica nucleare nella galleria del Gran Sas
so », approvato dalla Camera dei deputati: 
parere favorevole. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI 

Sottocommissione permanente per l'Accesso 

MERCOLEDÌ 4 NOVEMBRE 1981 

Presidenza del Presidente 
STERPA 

La seduta inizia alle ore 12. 
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ESAME DELLE RICHIESTE DI ACCESSO 

La Sottocommissione, preso atto della re
lazione presentata, ai sensi degli articoli 2 
e 3 del Regolamento, dal collegio dei rela
tori composto dal presidente Sterpa, dal de
putato Baghino e dal senatore Canetti, pro
cede all'esame comparativo, di cui al primo 
comma dell'articolo 5 del Regolamento per 
l'accesso, delle richieste di accesso iscritte 
nell'apposito protocollo pubblico e non an
cora accolte; le suddivide in categorie, sta
bilendo di accogliere, per l'integrazione del 
palinsesto delle trasmissioni radiotelevisive 
per il periodo dal 1°-18 dicembre 1981 e 
26 gennaio-26 febbraio 1982, richieste rien
tranti nelle seguenti categorie: sociale, eco
nomica, culturale, sanitaria, professionale, 
politica, sportiva e ricreativa. 

La Sottocommissione, avuto riguardo ai 
criteri di cui all'articolo 6, terzo comma, 
della legge n. 103 del 1975, decide, con se
parate deliberazioni, di accogliere, ai fini 
della programmazione televisiva: 

1) la richiesta 1099, avanzata da ENFAC-
Ente Nazionale per la formazione artistica 
e culturale avente ad oggetto la trasmissio
ne « Arte come dialogo » tenuto conto della 
specificazione artistica e ricreativa del richie
dente in relazione all'argomento proposto; 

2) la richiesta 1378, avanzata dalla CI-
SAL-Confederazione italiana sindacati auto
nomi lavoratori avente ad oggetto la tra
smissione « La posizione della CISAL nelle 
riforme » tenuto conto della specificazione 
sociale del richiedente in relazione all'argo
mento proposto; 

3) la richiesta 1343, avanzata dall'U-
CIIM-Unione cattolica italiana insegnanti 
medi avente ad oggetto la trasmissione « Co
stituzione e scuola » tenuto conto della spe
cificazione professionale e sociale del richie
dente in relazione all'argomento proposto; 

4) la richiesta 1371, avanzata dalla 
Scuola superiore di sessuologia clinica aven
te ad oggetto la trasmissione « Dove va la 
sessuologia » tenuto conto della specifica
zione sanitaria del richiedente in relazione 
all'argomento proposto; 

5) la richiesta 1376, avanzata dall'Ital-
caccia-Associazione Italiana della caccia 
avente ad oggetto la trasmissione « Cosa sì 
prefigge il movimento dei cacciatori » tenuto 
conto della specificazione sociale del richie
dente in relazione all'argomento proposto; 

6) la richiesta 972, avanzata dall'INAS-
Istituto nazionale assistenza sociale avente 
ad oggetto la trasmissione « Il patronato 
sindacale per la tutela della salute del lavo
ratore » tenuto conto della specificazione so
ciale e sanitaria del richiedente in relazione 
all'argomento proposto; 

7) la richiesta 1379, avanzata dal Comi
tato atlantico avente ad oggetto la trasmis
sione « Il patto atlantico: ha funzionato? » 
tenuto conto della specificazione politica del 
richiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

8) la richiesta 1234, avanzata dal Centro 
intellettuali liberi avente ad oggetto la tra
smissione « Perchè ii terrorismo? » tenuto 
conto della specificazione culturale del ri
chiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

9) la richiesta 1334, avanzata dal CO.-
NA.CO. Sport - Consorzio nazionale coope
rative sportive avente ad oggetto la trasmis
sione « La cooperazione nello sport » tenuto 
conto della specificazione sportiva e ricrea
tiva del richiedente in relazione all'argo
mento proposto; 

10) la richiesta 1297, avanzata dal MA-
PAN - Movimento anticaccia protezione ani
mali avente ad oggetto la trasmissione « In
quinamento da rumore » tenuto conto della 
specificazione sociale del richiedente in re
lazione all'argomento proposto; 

11) la richiesta 1380, avanzata dalI'ASM-
Assistenza italiana studio prevenzione delle 
malformazioni avente ad oggetto la trasmis
sione « Le trasformazioni: problema ancora 
da risolvere » tenuto conto della specifica
zione sanitaria del richiedente in relazione 
all'argomento proposto; 

12) la richiesta 1382, avanzata dall'AMCI 
- Assistenza medici cattolici italiani avente 
ad oggetto la trasmisisone « Il volontariato 
al servizio degli infermi » tenuto conto della 
specificazione sanitaria e professionale del 
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richiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

13) la richiesta 1367, avanzata dalla Lega 
per l'abolizione della caccia avente ad oggetto 
la trasmissione « No alla caccia » tenuto con
to della specificazione sociale del richiedente 
in relazione all'argomento proposto; 

14) la richiesta 133ò, avanzata dall'Aereo 
Club d'Italia avente ad oggetto la trasmis
sione « Il volo e il paracadutismo sportivo » 
tenuto conto della specificazione ricreativa 
del richiedente in relazione all'argomento 
proposto; 

15) la richiesta 1189, avanzata dall'ANCA-
LEGA Associazione nazionale cooperative 
agricole della lega avente ad oggetto la tra
smissione « Da un insieme di aziende ad 
un insieme di imprese » tenuto conto della 
specificazione economica e sociale del ri
chiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

16) la richiesta 1372, avanzata dalla So
cietà italiana di senologia avente ad ogget
to la trasmissione « I tumori del seno si 
possono prevenire » tenuto conto della spe
cificazione sanitaria del richiedente in rela
zione all'argomento proposto; 

17) la richiesta 1375, avanzata dall'AIAB-
Associazione internazionale applicazioni bio
ritmiche avente ad oggetto la trasmissione 
« L'AIAB cerca la sua commissione scienti
fica » tenuto conto delia specificazione scien
tifica e sociale del richiedente in relazione 
all'argomento proposto; 

18) la richiesta 1373, avanzata dal Cen
tro italiano congressi avente ad oggetto la 
trasmissione « Aggiornamento continuo per 
prevenire e curare meglio » tenuto conto 
della specificazione sanitaria e sociale del 
richiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

19) la richiesta 1229, avanzata dall'Isti
tuto Regina Elena avente ad oggetto la tra
smissione « Nuovi metodi diagnostici in on
cologia » tenuto conto della specificazione 
sanitaria del richiedente in relazione all'ar
gomento proposto; 

20) la richiesta 1353, avanzata dal Mo
vimento italiano transessuali avente ad og
getto la trasmissione « Rivendicazione dei 

diritti dei transessuali » tenuto conto della 
specificazione sociale del richiedente in re
lazione all'argomento proposto; 

21) la richiesta 1348, avanzata dalla Le
ga nazionale cooperative e mutue avente ad 
oggetto la trasmissione « La cooperazione 
oggi » tenuto conto della specificazione so
ciale del richiedente in relazione all'argo
mento proposto; 

22) la richiesta 1370, avanzata dal Grup
po di studio di ginecologia geriatrica avente 
ad oggetto la trasmissione « Invecchiare in 
armonia » tenuto conto della specificazione 
sanitaria del richiedente in relazione all'ar
gomento proposto; 

23) la richiesta 1352, avanzata dal Co
mitato per la cinematografia dei ragazzi 
avente ad oggetto la trasmissione « Il cine
ma nella vita dei nostri figli » tenuto conto 
della specificazione sociale e ricreativa del 
richiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

24) la richiesta 1299, avanzata dall'Unio
ne italiana dei ciechi avente ad oggetto la 
trasmissione « Istruzione dei non vedenti » 
tenuto conto della specificazione sociale del 
richiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

25) la richiesta 1180, avanzata dalla 
LAN - Lega antivivisezione nazionale avente 
ad oggetto la trasmissione « Medici contro 
la vivisezione » tenuto conto della specifica
zione sociale del richiedente in relazione al
l'argomento proposto; 

26) la richiesta 1362, avanzata da Ita
lia nostra avente ad oggetto la trasmissione 
« Un ambiente per l'uomo » tenuto conto 
della specificazione sociale del richiedente 
in relazione all'argomento proposto; 

27) la richiesta 1317, avanzata dall'As
sociazione nazionale per il balletto avente 
ad oggetto la trasmissione « Il balletto e la 
musica italiana » tenuto conto della speci
ficazione artistica e ricreativa del richieden
te in relazione all'argomento proposto; 

28) la richiesta 1271, avanzata dall'Asso
ciazione italiana per la cultura medica aven
te ad oggetto la trasmissione « Colostomia, 
la vita continua » tenuto conto della speci-
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ficazione culturale e sanitaria del richieden
te in relazione all'argomento proposto; 

29) la richiesta 1369, avanzata dalla 
USPI - Unione stampa periodica italiana 
avente ad oggetto la trasmissione « La stam
pa periodica nella realtà degli anni '80 » 
tenuto conto della specificazione sociale del 
richiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

30) la richiesta 1364, avanzata dalla 
ANCE - Associazione nazionale costruttori 
edili avente ad oggetto la trasmissione « La 
politica della casa » tenuto conto della spe
cificazione economica e sociale del richie
dente in relazione all'argomento proposto; 

31) la richiesta 1387, avanzata dalla 
UNUPAD - Nnione nazionale unitaria pro
fessionale autori drammatici avente ad og
getto la trasmissione « L'autore teatrale: 
ieri e oggi » tenuto conto della specificazio
ne professionale del richiedente in relazio
ne all'argomento proposto; 

32) la richiesta 1381, avanzata dai CIDI 
- Centro di iniziativa democratica degli in
segnanti avente ad oggetto la trasmissione 
« Scuola elementare: non è ora che si rin
novi? » tenuto conto della specificazione pro
fessionale e sociale del richiedente in rela
zione all'argomento proposto. 

La Sottocommissione decide che uno spa
zio televisivo all'interno del suddetto perio
do resti a disposizione della stessa per l'at
tualità. 

La Sottocommissione stabilisce inoltre di 
riservare, ancora in via sperimentale, a due 
Associazioni del mondo agricolo — la Col-
diretti e la Corifeo! tivatori — facoltà di ac
cesso, con cadenza mensile, esclusi i perio
di di sospensione delle trasmissioni. 

La Sottocommissione decide altresì di am
mettere all'accesso radiofonico, con le mo
dalità sopra indicate: 

1) la richiesta 1106, avanzata dall'AS, 
STER-Associazione per la sterilizzazione vo
lontaria avente ad oggetto la trasmissione 
« Siamo troppi » tenuto conto della speci
ficazione sanitaria e sociale del richiedente 
in relazione all'argomento proposto; 
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2) la richiesta 1100, a\ alzata dall'ANFIP-
Àssociazione nazionale ferrovieri italiani in 
pensione avente ad oggetto la trasmissio
ne « Diritti irrinunciabili dei pensionali » te
nuto conto della specificazione professio
nale del richiedente in relazione all'argo
mento proposto; 

3) la richiesta 1361, avanzata dall'AED-
Associazione europea degli insegnanti aven
te ad oggetto la trasmissione « L'AED: natu
ra, finalità, attività » tenuto conto della spe
cificazione sociale e culturale del richieden
te in relazione all'argomento proposto; 

4) la richiesta 1331, avanzata dall'AISM-
Associazione italiana sclerosi multipla aven
te ad oggetto la trasmissione « Un handicap: 
la sclerosi multipla » tenuto conto della spe
cificazione sanitaria del richiedente in re
lazione all'argomento proposto; 

5) la richiesta 1051, avanzata dall'Asso
ciazione sindacale dipendenti uffici conso
lari Ambasciate e legazioni estere avente ad 
oggetto la trasmissione « Gli ambasciatori 
e i consoli come datori di lavoro » tenuto 
conto della specificazione professionale del 
richiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

6) la richiesta 1374, avanzata dall'Asso
ciazione per la vita, la pace e il disarmo 
avente ad oggetto la trasmissione « Arrestia
mo lo sterminio per fame nel mondo » te
nuto conto della specificazione sociale del 
richiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

7) la richiesta 1239, avanzata dalla So
cietà italiana di medicina e psicoterapia aven
te ad oggetto la trasmissione « Fattori psi
cologici nel rapporto genitori-figli » tenuto 
conto della specificazione sanitaria del ri
chiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

8) la richiesta 1280, avanzata dal-
l'ANRRA - Associazione nazionale reduci 
rimpatriati d'Africa avente ad oggetto la tra
smissione « Lasciamo il '91 per lavorare » 
tenuto conto della specificazione sociale del 
richiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

9) la richiesta 1101, avanzata dalla 
AINOS - Associazione italiana narco-odonto-
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stomatologia avente ad oggetto la trasmis
sione « Moderne concezioni in fatto di cu
re dentali » tenuto conto della specificazione 
sanitaria del richiedente in relazione all'ar
gomento proposto; 

10) la richiesta 1302, avanzata dall'As
sociazione difesa cani abbandonati avente 
ad oggetto la trasmissione « La presenza del 
cane nell'ambiente urbano » tenuto conto 
della specificazione sociale del richiedente 
in relazione all'argomento proposto; 

11) la richiesta 1359, avanzata dal Cen
tro culturale « Controcorrente » avente ad 
oggetto la trasmissione « Napoli: perchè una 
città va alla deriva » tenuto conto della spe
cificazione sociale del richiedente in relazio
ne all'argomento proposto; 

12) la richiesta 1209, avanzata dalla Ca
sa d'Europa avente ad oggetto la trasmis
sione « Una casa per gli europei » tenuto 
conto della specificazione sociale del richie
dente in relazione all'argomento proposto; 

13) la richiesta 1368, avanzata dalla Li
bera associazione degli istituti di specializ
zazione turistica avente ad oggetto la tra
smissione « Una università per il turismo » 
tenuto conto della specificazione professio
nale del richiedente in relazione all'argomen
to proposto; 

14) la richiesta 1305, avanzata dall'Unio
ne monarchica italiana avente ad oggetto la 
trasmissione « Vittorio Emanuele III di fron
te al fascismo » tenuto conto della specifi
cazione politica del richiedente in relazione 
all'argomento proposto; 

15) la richiesta 1225, avanzata dall'Isti
tuto Regina Elena avente ad oggetto la tra
smissione « Terapia dei tumori » tenuto 
conto della specificazione sanitaria del ri
chiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

16) la richiesta 1357, avanzata dalla 
UNCEM - Unione nazionale comuni enti 
montani avente ad oggetto la trasmissione 
« I servizi sociosanitari in montagna » te
nuto conto della specificazione sociale del 
richiedente in relazione all'argomento pro
posto; 

17) la richiesta 1332, avanzata dal Con
siglio nazionale delle donne italiane avente 

ad oggetto la trasmissione « Il fondo so
ciale europeo per le donne » tenuto conto 
della specificazione sociale del richiedente 
in relazione all'argomento proposto; 

18) la richiesta 1187, avanzata dal Sin
dacato nazionale giornalisti cinematografici 
italiani avente ad oggetto la trasmissione 
« Il sindacato nella cultura italiana » tenu
to conto della specificazione professionale 
e culturale del richiedente in relazione al
l'argomento proposto; 

19) la richiesta 1350, avanzata dalla 
CONFEDERQUADRI - Confederazione gene
rale di quadri italiana avente ad oggetto 
la trasmissione « I quadri e gli anni '80 » 
tenuto conto della specificazione professio
nale del richiedente in relazione all'argo
mento proposto; 

20) la richiesta 1365, avanzata dallo 
SPI - Sindacato pensionati italiani (Cgil) 
avente ad oggetto la trasmissione « Proble
mi e proposte » tenuto conto della specifi
cazione sociale del richiedente in relazione 
all'argomento proposto; 

21) la richiesta 1222, avanzata dal Grup
po di ricerca « Donna come » avente ad og
getto la trasmissione « Come essere in città 
donne » tenuto conto della specificazione 
sociale del richiedente in relazione all'argo
mento proposto; 

22) la richiesta 1158, avanzata dallo 
ENPA - Ente nazionale protezione animali 
avente ad oggetto la trasmissione « Il diritto 
alla vita » tenuto conto della specificazione 
sociale del richiedente in relazione all'argo
mento proposto; 

23) la richiesta 1245, avanzata dalla 
AITI - Associazione italiana traduttori e in
terpreti avente ad oggetto la trasmissione 
« Giuseppe Ungaretti traduttore » tenuto 
conto della specificazione culturale del ri
chiedente in relazione all'argomento propo
sto. 

La Sottocommissione procede infine al
l'inserimento in palinsesto delle trasmissio
ni ammesse, indicando il giorno e la fascia 
oraria in cui ciascuna di essere sarà collo
cata. 

La seduta termina alle ore 13. 
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C O N V O C A Z I O N E Di C O M M I S S I O N I 

2a Commissione* permanente 
(Giustizia) 

Giovedì 5 novembre 1981, ore 10,30 

6a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 5 novembre 1981, ore 10 

T Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti, 

ricerca scientitica, spettacolo e sport) 

Giovedì 5 novembre 1981, ore 10 

8a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Giovedì 5 novembre 1981, ore 9,30 

Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radiotelevisivi 

Giovedì 5 novembre 1981, ore 10 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,30 


